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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Albonetti)

5 giugno 2007

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alle se-
guenti modifiche:

– che siano abrogate le autorizzazioni di spesa per il funzionamento
delle commissioni di concorso indicate nell’articolo 53, comma 1, del de-
creto legislativo n. 160 del 2006;

– che all’articolo 3 sia introdotta una clausola volta ad escludere la
corresponsione di compensi per il Segretario generale;

– che dopo il comma 31 dell’articolo 6 sia inserito il seguente:
«31-bis. Le spese connesse alle disposizioni di cui ai commi 30 e 31
devono essere attuate nei limiti della dotazione finanziaria del Consiglio
superiore della magistratura»;

– che al comma 35 dell’articolo 6, le parole: «di 13 unità di perso-
nale amministrativo» siano sostituite dalle altre: «fino a 13 unità di perso-
nale amministrativo»;

– che al comma 6, capoverso o), dell’articolo 7, le parole: «ai commi
4 e 6» siano sostituite dalle altre: «al comma 6»;

– che al comma 7 dell’articolo 8 siano aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «rideterminata, per effetto delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7
dell’articolo 2, in euro 2.817.654 per l’anno 2007 ed in euro 2.858.045 a
decorrere dall’anno 2008.»;

– che al comma 8 dell’articolo 8 siano soppresse le parole: «dell’ar-
ticolo 4, commi 1 e 10».
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’iniziativa del Governo Testo approvato dalla Commissione

—— ——

Riforma dell’ordinamento giudiziario Modifiche alle norme sull’ordinamento giu-
diziario

Art. 1. Art. 1.

(Modifiche al capo I del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160)

(Modifiche al capo I del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160)

1. Alla rubrica del capo I del decreto le-
gislativo 5 aprile 2006, n. 160, la parola:
«uditorato» è sostituita dalla seguente: «tiro-
cinio».

1. Identico.

2. L’articolo 1 del citato decreto legislativo
n. 160 del 2006 è sostituito dal seguente:

2. Identico:

«Art. 1. – (Concorso per magistrato ordi-

nario). – 1. La nomina a magistrato ordinario
si consegue mediante un concorso per esami
bandito con cadenza almeno annuale in rela-
zione ai posti vacanti e a quelli che si ren-
deranno vacanti nel quadriennio successivo,
per i quali può essere attivata la procedura di
reclutamento.

«Art. 1. – (Concorso per magistrato ordi-

nario). – 1. La nomina a magistrato ordinario
si consegue mediante un concorso per esami
bandito con cadenza di norma annuale in
relazione ai posti vacanti e a quelli che si
renderanno vacanti nel quadriennio successi-
vo, per i quali può essere attivata la procedura
di reclutamento.

2. Il concorso per esami consiste in una
prova scritta, effettuata con le procedure di
cui all’articolo 8 del regio decreto 15 ottobre
1925, n. 1860, e successive modificazioni, e
in una prova orale.

2. Identico.

3. La prova scritta consiste nello svolgi-
mento di tre elaborati teorici, rispettivamente
vertenti sul diritto civile, sul diritto penale e
sul diritto amministrativo, e di un elaborato
pratico, consistente nella redazione di un
provvedimento in materia di diritto e
procedura civile ovvero di diritto e proce-
dura penale, individuato mediante estra-
zione a sorte operata dalla commissione la
mattina della prova. Con lo stesso sistema è
determinato, giorno per giorno, l’ordine di
svolgimento degli elaborati.

3. La prova scritta consiste nello svolgi-
mento di tre elaborati teorici, rispettivamente
vertenti sul diritto civile, sul diritto penale e
sul diritto amministrativo.
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4. La prova orale verte su: 4. Identico:

a) diritto civile ed elementi fondamentali
di diritto romano;

a) identica;

b) procedura civile; b) identica;

c) diritto penale; c) identica;

d) procedura penale; d) identica;

e) diritto amministrativo, costituzionale
e tributario;

e) identica;

f) diritto commerciale; f) diritto commerciale e fallimentare;

g) diritto del lavoro e della previdenza
sociale;

g) identica;

h) diritto comunitario; h) identica;

i) diritto internazionale pubblico e pri-
vato;

i) identica;

l) elementi di informatica giuridica e di
ordinamento giudiziario;

l) identica;

m) colloquio su una lingua straniera,
scelta dal candidato fra quelle ufficiali del-
l’Unione europea.

m) colloquio su una lingua straniera,
indicata dal candidato all’atto della do-
manda di partecipazione al concorso, scelta
fra le seguenti: inglese, spagnolo, francese e
tedesco.

5. Sono ammessi alla prova orale i candi-
dati che ottengono non meno di dodici ven-
tesimi di punti in ciascuna delle materie della
prova scritta. Conseguono l’idoneità i candi-
dati che ottengono non meno di sei decimi in
ciascuna delle materie della prova orale di cui
al comma 4, lettere da a) a l), e un giudizio di
sufficienza nella materia di cui al comma 4,
lettera m), e comunque una votazione com-
plessiva nelle due prove, esclusa quella di
cui alla lettera m), non inferiore a centoventi
punti. Non sono ammesse frazioni di punto.
Agli effetti di cui all’articolo 3 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni, il giudizio in ciascuna delle prove
scritte e orali è motivato con l’indicazione del
solo punteggio numerico, mentre l’insuffi-
cienza è motivata con la sola formula "non
idoneo".

5. Sono ammessi alla prova orale i candi-
dati che ottengono non meno di dodici ven-
tesimi di punti in ciascuna delle materie della
prova scritta. Conseguono l’idoneità i candi-
dati che ottengono non meno di sei decimi in
ciascuna delle materie della prova orale di cui
al comma 4, lettere da a) a l), e un giudizio di
sufficienza nel colloquio sulla lingua stra-
niera prescelta, e comunque una votazione
complessiva nelle due prove non inferiore a
centoventi punti. Non sono ammesse frazioni
di punto. Agli effetti di cui all’articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni, il giudizio in ciascuna delle
prove scritte e orali è motivato con l’indica-
zione del solo punteggio numerico, mentre
l’insufficienza è motivata con la sola formula
"non idoneo".

6. Il candidato deve indicare nella do-
manda di partecipazione al concorso la
lingua straniera, scelta tra quelle ufficiali

6. Con decreto del Ministro della giustizia,
previa delibera del Consiglio superiore della
magistratura, terminata la valutazione degli

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)
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dell’Unione europea, sulla quale intende
essere esaminato. Con decreto del Ministro
della giustizia, previa delibera del Consiglio
superiore della magistratura, terminata la va-
lutazione degli elaborati scritti, sono nominati
componenti della commissione esaminatrice
docenti universitari delle lingue indicate dai
candidati ammessi alla prova orale. I com-
missari cosı̀ nominati partecipano in so-
prannumero ai lavori della commissione, ov-
vero di una o di entrambe le sotto-
commissioni, se formate, limitatamente alle
prove orali relative alla lingua straniera della
quale sono docenti.

elaborati scritti, sono nominati componenti
della commissione esaminatrice docenti uni-
versitari delle lingue indicate dai candidati
ammessi alla prova orale. I commissari cosı̀
nominati partecipano in soprannumero ai la-
vori della commissione, ovvero di una o di
entrambe le sottocommissioni, se formate,
limitatamente alle prove orali relative alla
lingua straniera della quale sono docenti.

7. Nulla è innovato in ordine agli specifici
requisiti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e
successive modificazioni, per la copertura dei
posti di magistrato nella provincia di Bolza-
no, fermo restando, comunque, che la lingua
straniera prevista dal comma 4, lettera m), del
presente articolo deve essere diversa rispetto
a quella obbligatoria per il conseguimento
dell’impiego».

7. Identico».

3. All’articolo 2 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

3. Identico:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Requisiti per l’ammissione al concorso per
esami»;

a) identica;

b) il comma 1 è sostituito dal seguente: b) identico:

«1. Al concorso per esami, tenuto conto
che ai fini dell’anzianità minima di servizio
necessaria per l’ammissione non sono cumu-
labili le anzianità maturate in più categorie
fra quelle previste, sono ammessi:

«1. Identico:

a) i magistrati amministrativi e con-
tabili;

a) i procuratori dello Stato che non sono
incorsi in sanzioni disciplinari;

b) identica;

b) i dipendenti dello Stato, con qualifica
dirigenziale o appartenenti ad una delle po-
sizioni dell’area C prevista dal vigente con-

c) i dipendenti dello Stato, con qualifica
dirigenziale o appartenenti ad una delle po-
sizioni dell’area C prevista dal vigente con-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)
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tratto collettivo nazionale di lavoro, comparto
Ministeri, con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica, che abbiano costituito il
rapporto di lavoro a seguito di concorso per il
quale era richiesto il possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza conseguito al termi-
ne di un corso universitario di durata non
inferiore a quattro anni e che non sono incorsi
in sanzioni disciplinari;

tratto collettivo nazionale di lavoro, comparto
Ministeri, con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica, che abbiano costituito il
rapporto di lavoro a seguito di concorso per il
quale era richiesto il possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza conseguito, salvo
che non si tratti di seconda laurea, al ter-
mine di un corso universitario di durata non
inferiore a quattro anni e che non sono incorsi
in sanzioni disciplinari;

c) gli appartenenti al personale uni-
versitario di ruolo docente di materie giuri-
diche in possesso del diploma di laurea in
giurisprudenza che non sono incorsi in san-
zioni disciplinari;

d) identica;

d) i dipendenti, con qualifica diri-
genziale o appartenenti alla ex area direttiva,
della pubblica amministrazione, degli enti
pubblici a carattere nazionale e degli enti
locali, che abbiano costituito il rapporto di
lavoro a seguito di concorso per il quale era
richiesto il possesso del diploma di laurea in
giurisprudenza conseguito al termine di un
corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni, con almeno cinque anni di an-
zianità nella qualifica o, comunque, nelle
predette carriere e che non sono incorsi in
sanzioni disciplinari;

e) i dipendenti, con qualifica dirigenziale
o appartenenti alla ex area direttiva, della
pubblica amministrazione, degli enti pubblici
a carattere nazionale e degli enti locali, che
abbiano costituito il rapporto di lavoro a se-
guito di concorso per il quale era richiesto il
possesso del diploma di laurea in giuri-
sprudenza conseguito, salvo che non si tratti
di seconda laurea, al termine di un corso
universitario di durata non inferiore a quattro
anni, con almeno cinque anni di anzianità
nella qualifica o, comunque, nelle predette
carriere e che non sono incorsi in sanzioni
disciplinari;

e) gli avvocati iscritti all’albo che hanno
esercitato la professione per almeno tre
anni e che non sono incorsi in sanzioni di-
sciplinari;

f) gli avvocati iscritti all’albo che non
sono incorsi in sanzioni disciplinari;

f) i giudici di pace, i giudici onorari di
tribunale ed i vice procuratori onorari che
hanno completato almeno il primo incarico e
sono stati confermati per un periodo succes-
sivo a seguito di valutazione positiva della
attività svolta e che non sono incorsi in san-
zioni disciplinari;

g) coloro i quali hanno svolto le fun-
zioni di magistrato onorario per almeno sei
anni senza demerito, senza essere stati re-
vocati e che non sono incorsi in sanzioni di-
sciplinari;

g) i laureati in possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza conseguito al termi-
ne di un corso universitario di durata non
inferiore a quattro anni e del diploma conse-

h) i laureati in possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza conseguito, salvo
che non si tratti di seconda laurea, al ter-
mine di un corso universitario di durata non

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)
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guito presso le scuole di specializzazione per
le professioni legali previste dall’articolo 16
del decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398, e successive modificazioni;

inferiore a quattro anni e del diploma conse-
guito presso le scuole di specializzazione per
le professioni legali previste dall’articolo 16
del decreto legislativo 17 novembre 1997, n.
398, e successive modificazioni;

h) i laureati che hanno conseguito la
laurea magistrale in giurisprudenza al termine
di un corso universitario di durata com-
plessivamente non inferiore a cinque anni, o
la laurea in giurisprudenza al termine di un
corso di studi di durata non inferiore a quattro
anni, con una votazione media, calcolata sulla
votazione riportata in tutti gli esami sostenuti
nell’intero corso di studi universitari ne-
cessario per il conseguimento della laurea
magistrale o della laurea, in caso di corso
quadriennale, pari almeno a ventotto trente-
simi e un punteggio della sola laurea magi-
strale o della laurea, nel caso di laureati al-
l’esito di un corso quadriennale, non inferiore
a centosette centodecimi.»;

i) i laureati che hanno conseguito la
laurea in giurisprudenza al termine di un
corso universitario di durata non inferiore
a quattro anni ed hanno conseguito il dot-
torato di ricerca in materie giuridiche;

l) i laureati che hanno conseguito la
laurea in giurisprudenza a seguito di un
corso universitario di durata non inferiore
a quattro anni ed hanno conseguito il di-
ploma di specializzazione in una disciplina
giuridica, al termine di un corso di studi
della durata non inferiore a due anni
presso le scuole di specializzazione di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
marzo 1982, n. 162.»;

c) al comma 2: c) identico:

1) all’alinea, dopo la parola: «con-
corso» sono inserite le seguenti: «per esami»;

1) l’alinea è sostituito dal seguente:
«Sono ammessi al concorso per esami i
candidati che soddisfino le seguenti condi-
zioni:»

2) dopo la lettera b), sono inserite le
seguenti:

2) identico;

«b-bis) essere di condotta incensurabile;
b-ter) non essere stati dichiarati per tre

volte non idonei nel concorso per esami di cui
all’articolo 1, comma 1, alla data di scadenza
del termine per la presentazione della do-
manda;».

d) il comma 3 è abrogato.

4. All’articolo 3 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

4. Identico:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: a) identico:

«1. Il concorso per esami di cui all’articolo
1 si svolge con cadenza almeno annuale in
una o più sedi stabilite nel decreto con il
quale è bandito il concorso.»;

«1. Il concorso per esami di cui al-
l’articolo 1 si svolge con cadenza di norma
annuale in una o più sedi stabilite nel decreto
con il quale è bandito il concorso.»;

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)
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b) il comma 4 è sostituito dal seguente: b) identico:

«4. Ove la prova scritta abbia luogo con-

temporaneamente in più sedi, la commissione

esaminatrice espleta presso una delle sedi,

determinata con il decreto ministeriale di cui

al comma 2, le operazioni inerenti alla for-

mulazione, alla scelta dei temi e al sorteggio

della materia oggetto della prova. Presso le

altre sedi le funzioni della commissione per il

regolare espletamento delle prove scritte sono

attribuite ad un comitato di vigilanza nomi-

nato con decreto del Ministro della giustizia,

su delibera conforme del Consiglio superiore

della magistratura, e composto da almeno

cinque magistrati, dei quali uno con anzianità

di servizio non inferiore a tredici anni con

funzioni di presidente, coadiuvato da perso-

nale amministrativo dell’area C, come defi-

nita dal contratto collettivo nazionale di la-

voro del comparto Ministeri per il qua-

driennio 1998-2001, stipulato il 16 febbraio

1999, con funzioni di segreteria. Il comitato

svolge la sua attività in ogni seduta con la

presenza di non meno di tre componenti. In

caso di assenza o impedimento, il presidente è

sostituito dal magistrato più anziano pre-

sente. Si applica ai predetti magistrati la di-

sciplina dell’esonero dalle funzioni giudizia-

rie e giurisdizionali limitatamente alla durata

dell’attività del comitato».

«4. Ove la prova scritta abbia luogo con-

temporaneamente in più sedi, la commissione

esaminatrice espleta presso la sede di svol-

gimento della prova in Roma le operazioni

inerenti alla formulazione e alla scelta dei

temi e presiede allo svolgimento delle pro-

ve. Presso le altre sedi le funzioni della

commissione per il regolare espletamento

delle prove scritte sono attribuite ad un co-

mitato di vigilanza nominato con decreto del

Ministro della giustizia, previa delibera del

Consiglio superiore della magistratura, e

composto da cinque magistrati, dei quali uno

con anzianità di servizio non inferiore a tre-

dici anni con funzioni di presidente, coadiu-

vato da personale amministrativo dell’area C,

come definita dal contratto collettivo nazio-

nale di lavoro del comparto Ministeri per il

quadriennio 1998-2001, stipulato il 16 feb-

braio 1999, con funzioni di segreteria. Il co-

mitato svolge la sua attività in ogni seduta

con la presenza di non meno di tre compo-

nenti. In caso di assenza o impedimento, il

presidente è sostituito dal magistrato più an-

ziano. Si applica ai predetti magistrati la di-

sciplina dell’esonero dalle funzioni giudizia-

rie o giurisdizionali limitatamente alla durata

delle prove».

5. All’articolo 4 del citato decreto legi-

slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-

guenti modificazioni:

5. Identico.

a) al comma 1, le parole: «al concorso

per uditore giudiziario» sono sostituite dalle

seguenti: «al concorso per esami per magi-

strato ordinario»;

b) al comma 2, dopo la parola: «pre-

sentate» sono inserite le seguenti: «o spedi-

te».

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)
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6. All’articolo 5 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

6. Identico:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: a) identica;

«1. La commissione del concorso per esa-
mi è nominata, nei quindici giorni antecedenti
l’inizio della prova scritta, con decreto del
Ministro della giustizia, adottato a seguito di
conforme delibera del Consiglio superiore
della magistratura.»;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

b) identico:

«1-bis. La commissione del concorso è
composta da un magistrato il quale abbia
conseguito la sesta valutazione di professio-
nalità, che la presiede, da venti magistrati che
abbiano conseguito almeno la terza valuta-
zione di professionalità, scelti in un elenco di
magistrati che abbiano espresso la propria
disponibilità a fare parte della commissio-
ne e ad essere totalmente esonerati dalle
funzioni giudiziarie e giurisdizionali per
l’intera procedura concorsuale, e da otto
professori universitari di ruolo titolari di in-
segnamenti nelle materie oggetto di esame.»;

«1-bis. La commissione del concorso è
composta da un magistrato il quale abbia
conseguito la sesta valutazione di professio-
nalità, che la presiede, da venti magistrati che
abbiano conseguito almeno la terza valuta-
zione di professionalità, da cinque professori
universitari di ruolo titolari di insegnamenti
nelle materie oggetto di esame, nominati su
proposta del Consiglio universitario na-
zionale, e da tre avvocati iscritti all’albo
speciale dei patrocinanti dinanzi alle ma-
gistrature superiori, nominati su proposta
del Consiglio nazionale forense. Non pos-
sono essere nominati componenti della
commissione di concorso i magistrati ed i
professori universitari che nei dieci anni
precedenti abbiano prestato, a qualsiasi
titolo e modo, attività di docenza nelle
scuole di preparazione al concorso per
magistrato ordinario.»;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente: c) identica;

«2. Nel caso in cui non sia possibile rag-
giungere il numero di componenti della
commissione, il Consiglio superiore della
magistratura nomina d’ufficio magistrati che
non hanno prestato il loro consenso al-
l’esonero dalle funzioni. Non possono essere
nominati i componenti che abbiano fatto parte
della commissione in uno degli ultimi tre
concorsi.»;

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)
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d) il comma 3 è sostituito dal seguente: d) identica;

«3. Nella seduta di cui al sesto comma
dell’articolo 8 del regio decreto 15 ottobre
1925, n. 1860, e successive modificazioni, la
commissione definisce i criteri per la valuta-
zione omogenea degli elaborati scritti; i cri-
teri per la valutazione delle prove orali sono
definiti prima dell’inizio delle stesse. Alle
sedute per la definizione dei suddetti criteri
devono partecipare tutti i componenti della
commissione, salvi i casi di forza maggiore e
legittimo impedimento, la cui valutazione è
rimessa al Consiglio superiore della magi-
stratura. In caso di mancata partecipazione,
senza adeguata giustificazione, a una di tali
sedute o comunque a due sedute di seguito, il
Consiglio superiore può deliberare la revoca
del componente e la sua sostituzione con le
modalità previste dal comma 1.»;

e) il comma 4 è sostituito dal seguente: e) identico:

«4. Il presidente della commissione e gli
altri componenti possono essere nominati
anche tra i magistrati ed i professori uni-
versitari a riposo da non più di cinque anni
che, all’atto della cessazione dal servizio,
erano in possesso dei requisiti per la nomi-
na.»;

«4. Il presidente della commissione e gli
altri componenti possono essere nominati
anche tra i magistrati a riposo da non più di
due anni ed i professori universitari a riposo
da non più di cinque anni che, all’atto della
cessazione dal servizio, erano in possesso dei
requisiti per la nomina.»;

f) il comma 5 è sostituito dal seguente: f) identica;

«5. In caso di assenza o impedimento del
presidente della commissione, le relative
funzioni sono svolte dal magistrato con
maggiore anzianità di servizio presente in
ciascuna seduta.»;

g) il comma 6 è sostituito dal seguente: g) identico:

«6. Se i candidati che hanno portato a ter-
mine la prova scritta sono più di trecento, il
presidente, dopo aver provveduto alla valu-
tazione di almeno venti candidati in seduta
plenaria con la partecipazione di tutti i com-
ponenti, forma per ogni seduta due sotto-
commissioni, a ciascuna delle quali assegna,

«6. Se i candidati che hanno portato a ter-
mine la prova scritta sono più di trecento, il
presidente, dopo aver provveduto alla valu-
tazione di almeno venti candidati in seduta
plenaria con la partecipazione di tutti i com-
ponenti, forma per ogni seduta due sotto-
commissioni, a ciascuna delle quali assegna,
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secondo criteri obiettivi, la metà dei candidati
da esaminare. Le sottocommissioni sono ri-
spettivamente presiedute dal presidente e dal
magistrato più anziano presenti, a loro volta
sostituiti, in caso di assenza o impedimento,
dai magistrati più anziani presenti, e assistite
ciascuna da un segretario. La commissione
delibera su ogni oggetto eccedente la com-
petenza delle sottocommissioni. Per la valu-
tazione degli elaborati scritti il presidente
suddivide ciascuna sottocommissione in
quattro collegi, composti ciascuno di almeno
tre componenti, presieduti dal presidente o
dal magistrato più anziano. In caso di parità
di voti, prevale quello di chi presiede. Cia-
scun collegio della medesima sotto-
commissione esamina gli elaborati di una
delle materie oggetto della prova relativa-
mente ad ogni candidato.»;

secondo criteri obiettivi, la metà dei candidati
da esaminare. Le sottocommissioni sono ri-
spettivamente presiedute dal presidente e dal
magistrato più anziano presenti, a loro volta
sostituiti, in caso di assenza o impedimento,
dai magistrati più anziani presenti, e assistite
ciascuna da un segretario. La commissione
delibera su ogni oggetto eccedente la com-
petenza delle sottocommissioni. Per la valu-
tazione degli elaborati scritti il presidente
suddivide ciascuna sottocommissione in tre
collegi, composti ciascuno di almeno tre
componenti, presieduti dal presidente o dal
magistrato più anziano. In caso di parità di
voti, prevale quello di chi presiede. Ciascun
collegio della medesima sottocommissione
esamina gli elaborati di una delle materie
oggetto della prova relativamente ad ogni
candidato.»;

h) il comma 7 è sostituito dal seguente: h) identica;

«7. Ai collegi ed a ciascuna sotto-
commissione si applicano, per quanto non
diversamente disciplinato, le disposizioni
dettate per le sottocommissioni e la commis-
sione dagli articoli 12, 13 e 16 del regio de-
creto 15 ottobre 1925, n. 1860, e successive
modificazioni. La commissione o le sotto-
commissioni, se istituite, procedono all’esame
orale dei candidati e all’attribuzione del
punteggio finale, osservate, in quanto com-
patibili, le disposizioni degli articoli 14, 15 e
16 del citato regio decreto n. 1860 del 1925, e
successive modificazioni.»;

i) il comma 9 è abrogato; i) identica;

l) il comma 10 è sostituito dal seguente: l) identica.

«10. Le attività di segreteria della com-
missione e delle sottocommissioni sono
esercitate da personale amministrativo di area
C in servizio presso il Ministero della giu-
stizia, come definita dal contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto Ministeri
per il quadriennio 1998-2001, stipulato il 16
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febbraio 1999, e sono coordinate dal titolare
dell’ufficio del Ministero della giustizia
competente per il concorso».

7. All’articolo 6 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

7. Identico.

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Disciplina dei lavori della commissione»;

b) al comma 2, le parole: «degli uditori»
sono sostituite dalle seguenti: «dei magistrati
ordinari»;

c) al comma 4, la parola: «vice-
presidente» è sostituita dalle seguenti: «il
magistrato con maggiore anzianità di servizio
presente»;

d) al comma 5, le parole: «I compo-
nenti» sono sostituite dalle seguenti: «Il pre-
sidente e i componenti»;

e) il comma 6 è abrogato;
f) il comma 7 è sostituito dal seguente:

«7. Per ciascun mese le commissioni esa-
minano complessivamente gli elaborati di
almeno seicento candidati od eseguono l’e-
same orale di almeno cento candidati.»;

g) al comma 8, le parole: «o del vice-
presidente» sono soppresse.

8. All’articolo 8 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

8. Identico.

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Nomina a magistrato ordinario»;

b) al comma 1, dopo la parola: «idonei»
sono inserite le seguenti: «all’esito del con-
corso per esami» e le parole: «uditore giudi-
ziario» sono sostituite dalle seguenti: «magi-
strato ordinario»;

c) il comma 2 è abrogato.

9. All’articolo 9 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

9. Identico:

a) alla rubrica, le parole: «degli uditori»
sono sostituite dalle seguenti: «dei magistrati
ordinari»;

a) identica;
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b) il comma 1 è sostituito dal seguente: b) identica;

«1. I magistrati ordinari, nominati a seguito
di concorso per esami, svolgono il periodo di
tirocinio con le modalità stabilite dal decreto
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26.»;

c) al comma 2, le parole: «Il periodo di
uditorato» sono sostituite dalle seguenti: «Il
completamento del periodo di tirocinio», la
parola: «ammissibilità» è sostituita dalla se-
guente: «ammissione» e sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «Il conseguimento
della prima valutazione di professionalità,
di cui all’articolo 11, abilita all’esercizio
della professione di avvocato e all’i-
scrizione al relativo ordine in caso di ces-
sazione dall’appartenenza all’ordine giu-
diziario. Il conseguimento della quarta
valutazione di professionalità abilita al
patrocinio innanzi alle magistrature supe-
riori».

c) al comma 2, le parole: «Il periodo di
uditorato» sono sostituite dalle seguenti: «Il
completamento del periodo di tirocinio» e la
parola: «ammissibilità» è sostituita dalla se-
guente: «ammissione».

10. I rinvii all’articolo 124 del-
l’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni, contenuti nelle disposizioni
legislative vigenti, si intendono operati al-
l’articolo 2, comma 2, lettera b-bis), del
citato decreto legislativo n. 160 del 2006.

Art. 2. Art. 2.

(Modifiche agli articoli da 10 a 52
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160)

(Modifiche agli articoli da 10 a 53
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160)

1. L’articolo 10 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

1. Identico:

«Art. 10. – (Funzioni). – 1. La magistratura
ordinaria, unica nel concorso di ammissione,
nel tirocinio e nel ruolo di anzianità, è distinta
secondo le funzioni esercitate.

«Art. 10. – (Funzioni). – 1. I magistrati
ordinari sono distinti secondo le funzioni
esercitate.

2. Le funzioni si distinguono in giudicanti e
requirenti di primo grado, di secondo grado e
di legittimità, nonchè in semidirettive di pri-

2. Le funzioni giudicanti sono: di primo
grado, di secondo grado e di legittimità;
semidirettive di primo grado, semidirettive
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mo grado, semidirettive elevate di primo
grado e semidirettive di secondo grado, di-
rettive di primo grado, direttive elevate di
primo grado, direttive di secondo grado, di-
rettive di legittimità, direttive superiori e di-
rettive apicali.

elevate di primo grado e semidirettive di
secondo grado; direttive di primo grado,
direttive elevate di primo grado, direttive
di secondo grado, direttive di legittimità,
direttive superiori e direttive apicali. Le
funzioni requirenti sono: di primo grado,
di secondo grado, di coordinamento na-
zionale e di legittimità; semidirettive di
primo grado, semidirettive elevate di pri-
mo grado e semidirettive di secondo grado;
direttive di primo grado, direttive elevate
di primo grado, direttive di secondo grado,
direttive di coordinamento nazionale, di-
rettive di legittimità, direttive superiori e
direttive apicali.

3. Le funzioni giudicanti di primo grado
sono quelle di giudice presso il tribunale or-
dinario, presso il tribunale per i minorenni,
presso l’ufficio di sorveglianza nonché di
magistrato addetto all’ufficio del massimario
e del ruolo della Corte di cassazione; le fun-
zioni requirenti di primo grado sono quelle di
sostituto procuratore della Repubblica presso
il tribunale ordinario e presso il tribunale per i
minorenni.

3. Identico.

4. Le funzioni giudicanti di secondo grado
sono quelle di consigliere presso la corte di
appello; le funzioni requirenti di secondo
grado sono quelle di sostituto procuratore
generale presso la corte di appello e di so-
stituto presso la direzione nazionale anti-
mafia.

4. Le funzioni giudicanti di secondo grado
sono quelle di consigliere presso la corte di
appello; le funzioni requirenti di secondo
grado sono quelle di sostituto procuratore
generale presso la corte di appello.

5. Le funzioni requirenti di coordina-
mento nazionale sono quelle di sostituto
presso la direzione nazionale antimafia.

5. Le funzioni giudicanti di legittimità sono
quelle di consigliere presso la Corte di cas-
sazione; le funzioni requirenti di legittimità
sono quelle di sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassazione.

6. Identico.

6. Le funzioni semidirettive giudicanti di
primo grado sono quelle di presidente di se-
zione presso il tribunale ordinario, di presi-
dente e di presidente aggiunto della sezione

7. Identico.

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1447-A– 16 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dei giudici unici per le indagini preliminari; le

funzioni semidirettive requirenti di primo

grado sono quelle di procuratore aggiunto

presso il tribunale.

7. Le funzioni semidirettive giudicanti

elevate di primo grado sono quelle di presi-

dente della sezione dei giudici unici per le

indagini preliminari negli uffici aventi sede

nelle città di cui all’articolo 1 del decreto-

legge 25 settembre 1989, n. 327, convertito

dalla legge 24 novembre 1989, n. 380.

8. Identico.

8. Le funzioni semidirettive giudicanti di

secondo grado sono quelle di presidente di

sezione presso la corte di appello; le funzioni

semidirettive requirenti di secondo grado so-

no quelle di avvocato generale presso la corte

di appello.

9. Identico.

9. Le funzioni direttive giudicanti di primo

grado sono quelle di presidente del tribunale

ordinario, di presidente del tribunale per i

minorenni e di presidente del tribunale di
sorveglianza; le funzioni direttive requirenti

di primo grado sono quelle di procuratore

della Repubblica presso il tribunale ordinario

e di procuratore della Repubblica presso il

tribunale per i minorenni.

10. Le funzioni direttive giudicanti di pri-

mo grado sono quelle di presidente del tri-

bunale ordinario e di presidente del tribunale

per i minorenni; le funzioni direttive requi-

renti di primo grado sono quelle di procura-

tore della Repubblica presso il tribunale or-

dinario e di procuratore della Repubblica

presso il tribunale per i minorenni.

10. Le funzioni direttive giudicanti elevate

di primo grado sono quelle di presidente del

tribunale ordinario negli uffici aventi sede

nelle città di cui all’articolo 1 del decreto-

legge 25 settembre 1989, n. 327, convertito

dalla legge 24 novembre 1989, n. 380; le

funzioni direttive requirenti elevate di primo

grado sono quelle di procuratore della Re-

pubblica presso il tribunale ordinario nelle

medesime città.

11. Le funzioni direttive giudicanti elevate

di primo grado sono quelle di presidente del
tribunale di sorveglianza e di presidente del

tribunale ordinario negli uffici aventi sede

nelle città di cui all’articolo 1 del decreto-

legge 25 settembre 1989, n. 327, convertito

dalla legge 24 novembre 1989, n. 380; le

funzioni direttive requirenti elevate di primo

grado sono quelle di procuratore della Re-

pubblica presso il tribunale ordinario nelle

medesime città.

11. Le funzioni direttive giudicanti di se-

condo grado sono quelle di presidente della

corte di appello; le funzioni direttive requi-

renti di secondo grado sono quelle di procu-

ratore generale presso la corte di appello e di
procuratore nazionale antimafia.

12. Le funzioni direttive giudicanti di se-

condo grado sono quelle di presidente della

corte di appello; le funzioni direttive requi-

renti di secondo grado sono quelle di procu-

ratore generale presso la corte di appello.
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13. Le funzioni direttive requirenti di
coordinamento nazionale sono quelle di
procuratore nazionale antimafia.

12. Le funzioni direttive giudicanti di le-
gittimità sono quelle di presidente di sezione
della Corte di cassazione; le funzioni direttive
requirenti di legittimità sono quelle di avvo-
cato generale presso la Corte di cassazione.

14. Identico.

13. Le funzioni direttive superiori giudi-
canti di legittimità sono quelle di presidente
aggiunto della Corte di cassazione e di pre-
sidente del Tribunale superiore delle acque
pubbliche; le funzioni direttive superiori re-
quirenti di legittimità sono quelle di procu-
ratore generale aggiunto presso la Corte di
cassazione.

15. Identico.

14. Le funzioni direttive apicali giudicanti
di legittimità sono quelle di primo presidente
della Corte di cassazione; le funzioni direttive
apicali requirenti di legittimità sono quelle di
procuratore generale presso la Corte di cas-
sazione».

16. Identico».

2. L’articolo 11 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

2. Identico:

«Art. 11. – (Valutazione della professio-

nalità). – 1. I magistrati sono sottoposti a
valutazione di professionalità ogni qua-
driennio a decorrere dalla data di nomina.

«Art. 11. – (Valutazione della professio-

nalità). – 1. Tutti i magistrati sono sottoposti
a valutazione di professionalità ogni qua-
driennio a decorrere dalla data di nomina.

2. La valutazione di professionalità deve
riguardare la capacità, la laboriosità, la dili-
genza e l’impegno. In particolare:

2. La valutazione di professionalità ri-
guarda la capacità, la laboriosità, la diligenza
e l’impegno. Essa è operata secondo para-
metri oggettivi che sono indicati dal Con-
siglio superiore della magistratura ai sensi
del comma 3. La valutazione di professio-
nalità riferita a periodi in cui il magistrato
ha svolto funzioni giudicanti o requirenti
non può riguardare in nessun caso l’atti-
vità di interpretazione di norme di diritto,
né quella di valutazione del fatto e delle
prove. In particolare:

a) la capacità, oltre che alla preparazione
giuridica e al relativo grado di aggiorna-

a) la capacità, oltre che alla preparazione
giuridica e al relativo grado di aggiorna-
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mento, è riferita, secondo le funzioni eserci-
tate, alle metodologie di analisi delle que-
stioni da risolvere e al possesso delle tecni-
che di argomentazione e di valutazione delle
prove, alla conoscenza e padronanza delle
tecniche di indagine ovvero alla conduzione
dell’udienza da parte di chi la dirige o la
presiede, all’idoneità a utilizzare, dirigere e
controllare l’apporto dei collaboratori e degli
ausiliari;

mento, è riferita, secondo le funzioni eserci-
tate, al possesso delle tecniche di argo-
mentazione e di indagine, anche in relazio-
ne all’esito degli affari nelle successive fasi
e nei gradi del procedimento e del giudizio
ovvero alla conduzione dell’udienza da parte
di chi la dirige o la presiede, all’idoneità a
utilizzare, dirigere e controllare l’apporto dei
collaboratori e degli ausiliari;

b) la laboriosità è riferita al numero e
alla qualità degli affari trattati secondo rap-
porti di reciproca coerenza adeguati al tipo di
ufficio e alla sua condizione organizzativa e
strutturale, ai tempi di smaltimento del lavo-
ro, nonché all’eventuale attività di col-
laborazione svolta all’interno dell’ufficio
anche in relazione al tirocinio dei magi-
strati, ordinari od onorari, e alle modalità
di assolvimento degli incarichi loro confe-
riti, tenuto anche conto degli standard di
rendimento individuati dal Consiglio supe-
riore della magistratura, in relazione agli
specifici settori di attività e alle specializza-
zioni, con i provvedimenti di cui al comma
19;

b) la laboriosità è riferita alla produtti-
vità, intesa come numero e qualità degli af-
fari trattati in rapporto alla tipologia degli
uffici e alla loro condizione organizzativa e
strutturale, ai tempi di smaltimento del lavo-
ro, nonché all’eventuale attività di col-
laborazione svolta all’interno dell’ufficio, te-
nuto anche conto degli standard di rendi-
mento individuati dal Consiglio superiore
della magistratura, in relazione agli specifici
settori di attività e alle specializzazioni;

c) la diligenza è riferita all’assiduità e
puntualità nella presenza in ufficio, nelle
udienze e nei giorni stabiliti o comunque
necessari per l’adeguato espletamento del
servizio; è riferita inoltre al rispetto dei ter-
mini per l’emissione, la redazione, il deposito
di provvedimenti o comunque per il compi-
mento di attività giudiziarie, nonché alla
partecipazione alle riunioni svolte ai sensi
dell’articolo 47-quater dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, per la discussione e l’ap-
profondimento delle innovazioni legislative,
per l’esame dell’evoluzione della giuri-
sprudenza e per lo scambio di informazioni;

c) la diligenza è riferita all’assiduità e
puntualità nella presenza in ufficio, nelle
udienze e nei giorni stabiliti; è riferita inoltre
al rispetto dei termini per la redazione, il
deposito di provvedimenti o comunque per il
compimento di attività giudiziarie, nonché
alla partecipazione alle riunioni previste
dall’ordinamento giudiziario per la di-
scussione e l’approfondimento delle innova-
zioni legislative, nonché per la conoscenza
dell’evoluzione della giurisprudenza;

d) l’impegno è riferito alla disponibilità
per sostituzioni, applicazioni e supplenze
necessarie al funzionamento dell’ufficio e

d) l’impegno è riferito alla disponibilità
per sostituzioni di magistrati assenti e alla
frequenza di corsi di aggiornamento orga-
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alla frequenza di corsi di aggiornamento or-
ganizzati dalla Scuola superiore della magi-
stratura; nella valutazione dell’impegno rile-
vano, inoltre, la collaborazione alla soluzione
dei problemi di tipo organizzativo e giuridico
nonché la capacità di individuare soluzioni
e prassi che consentano una maggiore ef-
ficienza del servizio giustizia.

nizzati dalla Scuola superiore della magi-
stratura; nella valutazione dell’impegno rile-
va, inoltre, la collaborazione alla soluzione
dei problemi di tipo organizzativo e giuridico.

3. La valutazione di professionalità ri-
guarda anche l’attitudine alla dirigenza,
che è riferita alla capacità di organizzare,
di programmare e di gestire l’attività e le
risorse in rapporto al tipo, alla condizione
strutturale dell’ufficio e alle relative dota-
zioni di mezzi e di personale; è riferita al-
tresı̀ alla propensione all’impiego di tec-
nologie avanzate nonché alla capacità di
valorizzare le attitudini dei magistrati e dei
funzionari, nel rispetto delle individualità e
delle autonomie istituzionali, di operare il
controllo amministrativo e di gestione sul-
l’andamento generale dell’ufficio, di idea-
re, programmare e realizzare, con tempe-
stività, gli adattamenti organizzativi e ge-
stionali e di dare piena e compiuta
attuazione a quanto indicato nel progetto
di organizzazione tabellare. La valutazione
deve tenere conto delle esperienze direttive
e semidirettive anteriori e dei risultati
conseguiti, dello svolgimento di una plura-
lità di funzioni giudiziarie, delle modalità
di adempimento delle stesse, dei risultati
ottenuti o degli obiettivi conseguiti in re-
lazione agli incarichi svolti e alle esperienze
anche precedenti all’ingresso nella magi-
stratura, della frequenza di corsi di for-
mazione per la dirigenza e di ogni altra
esperienza che possa essere ritenuta si-
gnificativa, ivi compresa l’organizzazione
del proprio lavoro in relazione ai risultati
conseguiti.

Soppresso

4. Con i provvedimenti di cui al comma 19
sono specificati gli elementi in base ai quali
devono essere espresse le valutazioni da parte

3. Il Consiglio superiore della magi-
stratura, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente di-
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dei consigli giudiziari nonché i parametri per
consentire la omogeneità delle valutazioni. La
documentazione a campione, le statistiche
comparate relative all’attività svolta e le in-
formazioni in ordine agli incarichi ricoperti
sono trasmesse a cura dei capi degli uffici al
consiglio giudiziario entro il 31 gennaio di
ciascun anno.

sposizione, disciplina con propria delibera
gli elementi in base ai quali devono essere
espresse le valutazioni dei consigli giudi-
ziari, i parametri per consentire l’omoge-
neità delle valutazioni, la documentazione
che i capi degli uffici devono trasmettere ai
consigli giudiziari entro il mese di febbraio
di ciascun anno. In particolare disciplina:

a) i modi di raccolta della docu-
mentazione e di individuazione a campione
dei provvedimenti e dei verbali delle
udienze di cui al comma 4, ferma restando
l’autonoma possibilità di ogni membro del
consiglio giudiziario di accedere a tutti gli
atti che si trovino nella fase pubblica del
processo per valutarne l’utilizzazione in
sede di consiglio giudiziario;

b) i dati statistici da raccogliere per le
valutazioni di professionalità;

c) i moduli di redazione dei pareri dei
consigli giudiziari per la raccolta degli
stessi secondo criteri uniformi;

d) gli indicatori oggettivi per l’ac-
quisizione degli elementi di cui al comma 2;
per l’attitudine direttiva gli indicatori da
prendere in esame sono individuati d’inte-
sa con il Ministro della giustizia;

e) l’individuazione per ciascuna delle
diverse funzioni svolte dai magistrati, te-
nuto conto anche della specializzazione, di
standard medi di definizione dei procedi-
menti, ivi compresi gli incarichi di natura
obbligatoria per i magistrati, articolati se-
condo parametri sia quantitativi sia quali-
tativi, in relazione alla tipologia del-
l’ufficio, all’ambito territoriale e al-
l’eventuale specializzazione.

5. Alla scadenza del periodo di valutazione
il consiglio giudiziario acquisisce e valuta:

4. Identico:

a) le informazioni disponibili presso il
Consiglio superiore della magistratura e il
Ministero della giustizia;

a) le informazioni disponibili presso il
Consiglio superiore della magistratura e il
Ministero della giustizia anche per quanto
attiene agli eventuali rilievi di natura con-
tabile e disciplinare;
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b) la relazione del magistrato sul lavoro
svolto nel quadriennio unitamente a quanto
altro egli ritenga utile, ivi compresa la copia
di atti e provvedimenti che il magistrato ri-
tiene di sottoporre ad esame;

b) la relazione del magistrato sul lavoro
svolto e quanto altro egli ritenga utile, ivi
compresa la copia di atti e provvedimenti che
il magistrato ritiene di sottoporre ad esame;

c) le statistiche del lavoro svolto e la
comparazione con quelle degli altri magistrati
del medesimo ufficio, secondo i criteri sta-
biliti nei provvedimenti di cui al comma 19;

c) le statistiche del lavoro svolto e la
comparazione con quelle degli altri magistrati
del medesimo ufficio;

d) gli atti e i provvedimenti redatti dal
magistrato e i verbali delle udienze alle quali
il magistrato abbia partecipato, scelti a cam-
pione sulla base di criteri oggettivi stabiliti al
termine di ciascun anno con i provvedimenti
di cui al comma 19, se non già acquisiti;

d) gli atti e i provvedimenti redatti dal
magistrato e i verbali delle udienze alle quali
il magistrato abbia partecipato, scelti a cam-
pione sulla base di criteri oggettivi stabiliti al
termine di ciascun anno con i provvedimenti
di cui al comma 3, se non già acquisiti;

e) l’indicazione degli incarichi giudiziari
ed extragiudiziari svolti dal magistrato nel
periodo valutato con l’indicazione del-
l’impegno concreto che gli stessi hanno
comportato;

e) gli incarichi giudiziari ed extra-
giudiziari con l’indicazione dell’impegno
concreto;

f) il rapporto e le segnalazioni prove-
nienti dai capi degli uffici, i quali devono
tenere conto delle situazioni specifiche rap-
presentate da terzi nonché delle segnalazioni
eventualmente pervenute dal consiglio del-
l’ordine degli avvocati, sempre che si riferi-
scano a fatti specifici incidenti in modo ne-
gativo sulla professionalità, con particolare
riguardo alle situazioni concrete e oggettive
di esercizio non indipendente della funzione e
ai comportamenti che denotino evidente
mancanza di equilibrio. Il rapporto del capo
dell’ufficio è trasmesso al consiglio giudi-
ziario dal presidente della corte di appello o
dal procuratore generale presso la medesima
corte, titolari del potere-dovere di sorve-
glianza, con le loro eventuali considerazioni.

f) il rapporto e le segnalazioni prove-
nienti dai capi degli uffici, i quali devono
tenere conto delle situazioni specifiche rap-
presentate da terzi, nonché le segnalazioni
pervenute dal consiglio dell’ordine degli av-
vocati, sempre che si riferiscano a fatti spe-
cifici incidenti sulla professionalità, con par-
ticolare riguardo alle situazioni eventuali
concrete e oggettive di esercizio non indi-
pendente della funzione e ai comportamenti
che denotino evidente mancanza di equilibrio
o di preparazione giuridica. Il rapporto del
capo dell’ufficio e le segnalazioni del con-
siglio dell’ordine degli avvocati sono tra-
smessi al consiglio giudiziario dal presidente
della corte di appello o dal procuratore ge-
nerale presso la medesima corte, titolari del
potere-dovere di sorveglianza, con le loro
eventuali considerazioni e quindi trasmessi
obbligatoriamente al Consiglio superiore
della magistratura.

6. Il consiglio giudiziario può assumere
informazioni su fatti specifici segnalati da
suoi componenti o dai dirigenti degli uffici o

5. Identico.
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dai consigli dell’ordine degli avvocati, dando
tempestiva comunicazione dell’esito al-
l’interessato, che ha diritto ad avere copia
degli atti, e può procedere alla sua audizione,
che è sempre disposta se il magistrato ne fa
richiesta.

7. Sulla base delle acquisizioni di cui ai
commi 5 e 6, il consiglio giudiziario formula
un parere motivato che trasmette al Consiglio
superiore della magistratura unitamente alla
documentazione e ai verbali delle audizioni.

6. Sulla base delle acquisizioni di cui ai
commi 4 e 5, il consiglio giudiziario formula
un parere motivato che trasmette al Consiglio
superiore della magistratura unitamente alla
documentazione e ai verbali delle audizioni.

8. Il magistrato, entro dieci giorni dalla
notifica del parere del consiglio giudiziario,
può far pervenire al Consiglio superiore della
magistratura le proprie osservazioni e chie-
dere di essere ascoltato personalmente.

7. Identico.

9. Il Consiglio superiore della magistratura
procede alla valutazione di professionalità
sulla base del parere espresso dal consiglio
giudiziario e della relativa documentazione,
nonché sulla base dei risultati delle ispezioni
ordinarie; può anche assumere ulteriori ele-
menti di conoscenza.

8. Identico.

10. Il giudizio di professionalità è "positi-
vo" quando la valutazione risulta sufficiente
in relazione a ciascuno dei parametri di cui ai
commi 2 e 3; è "non positivo" quando la
valutazione evidenzia carenze in relazione a
uno o più dei medesimi parametri; è "nega-
tivo" quando la valutazione evidenzia carenze
gravi in relazione a due o più dei suddetti
parametri.

9. Il giudizio di professionalità è "positivo"
quando la valutazione risulta sufficiente in
relazione a ciascuno dei parametri di cui al
comma 2; è "non positivo" quando la valu-
tazione evidenzia carenze in relazione a uno o
più dei medesimi parametri; è "negativo"
quando la valutazione evidenzia carenze gravi
in relazione a due o più dei suddetti parametri
o il perdurare di carenze in uno o più dei
parametri richiamati quando l’ultimo giu-
dizio sia stato "non positivo".

11. Se il giudizio è "non positivo", il
Consiglio superiore della magistratura pro-
cede a nuova valutazione di professionalità
dopo un anno, acquisendo un nuovo parere
del consiglio giudiziario; in tal caso il nuovo
trattamento economico o l’aumento periodico
di stipendio sono dovuti solo a decorrere dalla
scadenza dell’anno se il nuovo giudizio è
"positivo". Nel corso dell’anno antecedente
alla nuova valutazione non può essere auto-

10. Identico.
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rizzato lo svolgimento di incarichi extra-
giudiziari.

12. Se il giudizio è "negativo", il magi-
strato è sottoposto a nuova valutazione di
professionalità dopo un biennio. Il Consiglio
superiore della magistratura può disporre che
il magistrato partecipi ad uno o più corsi di
riqualificazione professionale in rapporto alle
specifiche carenze di professionalità riscon-
trate; può anche assegnare il magistrato,
previa sua audizione, a una diversa funzione
nella medesima sede o escluderlo, fino alla
successiva valutazione, dalla possibilità di
accedere a incarichi direttivi o semidirettivi o
a funzioni specifiche. Nel corso del biennio
antecedente alla nuova valutazione non può
essere autorizzato lo svolgimento di incarichi
extragiudiziari.

11. Identico.

13. La valutazione negativa comporta la
perdita del diritto all’aumento periodico di
stipendio per un biennio. Il nuovo trattamento
economico eventualmente spettante è dovuto
solo a seguito di giudizio positivo e con de-
correnza dalla scadenza del biennio.

12. Identico.

14. Se il Consiglio superiore della magi-
stratura, previa audizione del magistrato,
esprime un secondo giudizio negativo, il
magistrato stesso è dispensato dal servizio.

13. Identico.

14. Prima delle audizioni di cui ai commi
11 e 13 il magistrato deve essere informato
della facoltà di prendere visione degli atti
del procedimento e di estrarne copia. Tra
l’avviso e l’audizione deve intercorrere un
termine non inferiore a sessanta giorni. Il
magistrato ha facoltà di depositare atti e
memorie fino a sette giorni prima del-
l’audizione e di farsi assistere da un altro
magistrato nel corso della stessa. Non può
comunque essere concesso più di un diffe-
rimento dell’audizione per impedimento
del magistrato designato per l’assistenza.

15. La valutazione di professionalità con-
siste in un giudizio espresso, ai sensi del-
l’articolo 10 della legge 24 marzo 1958,

15. Identico.
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n. 195, dal Consiglio superiore della magi-
stratura con provvedimento motivato e tra-
smesso al Ministro della giustizia che adotta
il relativo decreto. Il giudizio di professio-
nalità, inserito nel fascicolo personale, è va-
lutato ai fini dei tramutamenti, del conferi-
mento di funzioni, comprese quelle di le-
gittimità, del conferimento di incarichi
direttivi e ai fini di qualunque altro atto,
provvedimento o autorizzazione per incarico
extragiudiziario.

16. I parametri contenuti nei commi 2 e 3 si
applicano anche per la valutazione di pro-
fessionalità concernente i magistrati fuori
ruolo. Il giudizio è espresso dal Consiglio
superiore della magistratura, acquisito, per i
magistrati in servizio presso il Ministero della
giustizia, il parere del consiglio di ammini-
strazione, composto dal presidente e dai soli
membri che appartengano all’ordine giudi-
ziario, o il parere del consiglio giudiziario
presso la corte di appello di Roma per tutti gli
altri magistrati in posizione di fuori ruolo,
compresi quelli in servizio all’estero. Il parere
è espresso sulla base della relazione del-
l’autorità presso cui gli stessi svolgono ser-
vizio, illustrativa dell’attività svolta, e di ogni
altra documentazione che l’interessato ritiene
utile produrre, purché attinente alla pro-
fessionalità, che dimostri l’attività in concreto
svolta.

16. I parametri contenuti nel comma 2 si
applicano anche per la valutazione di pro-
fessionalità concernente i magistrati fuori
ruolo. Il giudizio è espresso dal Consiglio
superiore della magistratura, acquisito, per i
magistrati in servizio presso il Ministero della
giustizia, il parere del consiglio di ammini-
strazione, composto dal presidente e dai soli
membri che appartengano all’ordine giudi-
ziario, o il parere del consiglio giudiziario
presso la corte di appello di Roma per tutti gli
altri magistrati in posizione di fuori ruolo,
compresi quelli in servizio all’estero. Il parere
è espresso sulla base della relazione del-
l’autorità presso cui gli stessi svolgono ser-
vizio, illustrativa dell’attività svolta, e di ogni
altra documentazione che l’interessato ritiene
utile produrre, purché attinente alla pro-
fessionalità, che dimostri l’attività in concreto
svolta.

17. Nei confronti dei magistrati che
svolgono funzioni direttive apicali, direttive
superiori, direttive e semidirettive, di me-
rito e di legittimità, è operato biennalmente
il controllo sulla gestione, secondo modalità
e criteri definiti con decreto del Ministro
della giustizia, di concerto con il Consiglio
superiore della magistratura, avendo ri-
guardo alla valutazione dell’efficienza ed
efficacia dell’attività svolta, anche in rela-
zione a quanto contenuto nel progetto ta-
bellare, e all’utilizzazione dell’innovazione
tecnologica disponibile.

Soppresso
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18. L’esito del controllo è comunicato al
magistrato; se la valutazione è negativa, il
Consiglio superiore della magistratura può
indicare le modifiche da apportare alla
organizzazione esistente. Nei casi più gravi
può essere disposta la revoca dell’incarico
direttivo apicale, direttivo superiore, di-
rettivo o semidirettivo, di merito o di le-
gittimità, ed il trasferimento del magistrato
ad altra funzione non direttiva o semidi-
rettiva. In questo caso, acquisito il parere
del Consiglio direttivo della Corte di cas-
sazione o del consiglio giudiziario a se-
conda dei casi, il Consiglio superiore della
magistratura procede a valutazione
straordinaria di professionalità nel corso
della quale il magistrato ha facoltà, se ne fa
richiesta, di essere sentito e di accedere agli
atti del procedimento.

Soppresso

19. Il Consiglio superiore della magi-
stratura, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
disciplina con propria delibera:

Soppresso

a) i modi di raccolta della docu-
mentazione e di individuazione a campione
dei provvedimenti e dei verbali delle
udienze di cui al comma 5;

b) i dati statistici da raccogliere per le
valutazioni di professionalità;

c) le modalità per la redazione dei
pareri dei consigli giudiziari secondo mo-
delli standard;

d) i criteri di valutazione in relazione
ai parametri di cui ai commi 2 e 3; in
particolare, per quanto attiene alla prepa-
razione giuridica e al relativo grado di
aggiornamento, devono essere precisati i
criteri per l’enucleazione dai provvedi-
menti acquisiti delle questioni giuridiche
affrontate e delle tecniche di argomenta-
zione utilizzate, le tecniche di indagine
utilizzate, le metodiche di conduzione del-
l’udienza e le soluzioni adottate per favo-
rire e coordinare l’apporto dei col-
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laboratori e degli ausiliari, nonché i corsi
seguiti o tenuti, anche diversi da quelli
organizzati dall’amministrazione, tenuto
conto anche dell’eventuale correlazione
con la funzione svolta; per quanto attiene
alla laboriosità, devono essere precisati gli
indici per la rilevazione e la comparabilità
delle informazioni acquisite; per quanto
attiene alla diligenza, devono essere preci-
sati i criteri per la individuazione completa
di tutte le informazioni relative alla attività
del magistrato ritenute necessarie ai fini di
una corretta comparazione tra le diverse
funzioni; per quanto attiene all’impegno,
oltre all’acquisizione delle informazioni
concernenti l’attività svolta, devono essere
precisati i criteri per la valutazione delle
soluzioni individuate per un miglior fun-
zionamento del servizio e i dati per valu-
tare i concreti risultati ottenuti, in termini
sia di qualità sia di quantità del servizio
reso; per quanto attiene all’attitudine alla
dirigenza, devono essere individuati, d’in-
tesa con il Ministro della giustizia, gli in-
dicatori da prendere in esame per una
corretta e completa valutazione del-
l’attività svolta;

e) l’individuazione per ciascuna delle
diverse funzioni svolte dai magistrati, te-
nuto conto anche della specializzazione, di
standard medi di definizione dei procedi-
menti, ivi compresi gli incarichi di natura
obbligatoria per i magistrati, articolati se-
condo parametri sia quantitativi sia quali-
tativi, in ragione della tipologia dell’ufficio,
della funzione e dell’ambito territoriale.

20. Allo svolgimento delle attività previste
dal presente articolo si fa fronte con le risorse
di personale e strumentali disponibili».

17. Identico».

3. L’articolo 12 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

3. Identico:

«Art. 12. – (Requisiti e criteri per il con-
ferimento delle funzioni). – 1. Il conferimento

«Art. 12. – (Requisiti e criteri per il
conferimento delle funzioni). – 1. Il conferi-
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delle funzioni di cui all’articolo 10 avviene a
domanda degli interessati, mediante una pro-
cedura concorsuale per soli titoli alla quale
possono partecipare, salvo quanto previsto dal
comma 11, tutti i magistrati che abbiano
conseguito almeno la valutazione di pro-
fessionalità richiesta. In caso di esito negativo
della procedura concorsuale per inidoneità dei
candidati o per mancanza di candidature,
qualora il Consiglio superiore della magi-
stratura ritenga sussistere una situazione di
urgenza che non consente di procedere a
nuova procedura concorsuale, il conferimento
di funzioni avviene anche d’ufficio.

mento delle funzioni di cui all’articolo 10
avviene a domanda degli interessati, mediante
una procedura concorsuale per soli titoli alla
quale possono partecipare, salvo quanto pre-
visto dal comma 11, tutti i magistrati che
abbiano conseguito almeno la valutazione di
professionalità richiesta. In caso di esito ne-
gativo di due procedure concorsuali per
inidoneità dei candidati o per mancanza di
candidature, qualora il Consiglio superiore
della magistratura ritenga sussistere una si-
tuazione di urgenza che non consente di
procedere a nuova procedura concorsuale, il
conferimento di funzioni avviene anche
d’ufficio.

2. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 3, è richiesta la sola
delibera di conferimento delle funzioni giu-
risdizionali al termine del periodo di tirocinio.

2. Identico.

3. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 4 e 6, è richiesto il
conseguimento almeno della seconda valuta-
zione di professionalità. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 76-bis del-
l’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni.

3. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 4 e 7, è richiesto il
conseguimento almeno della seconda valuta-
zione di professionalità.

4. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 7, è richiesto il con-
seguimento almeno della terza valutazione di
professionalità.

4. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 8, è richiesto il con-
seguimento almeno della terza valutazione di
professionalità.

5. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 5, 8 e 10, è richiesto il
conseguimento almeno della quarta valuta-
zione di professionalità.

5. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 5, 6, 9 e 11, è richiesto
il conseguimento almeno della quarta valu-
tazione di professionalità, salvo quanto pre-
visto dal comma 14 del presente articolo.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo
76-bis dell’ordinamento giudiziario, di cui
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni.

6. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 9, è richiesto il con-
seguimento almeno della terza valutazione di
professionalità.

6. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 10, è richiesto il
conseguimento almeno della terza valutazio-
ne di professionalità.
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7. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 11 e 12, è richiesto il
conseguimento almeno della quinta valuta-
zione di professionalità.

7. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 12, 13 e 14, è richiesto
il conseguimento almeno della quinta valu-
tazione di professionalità.

8. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 13, è richiesto il
conseguimento almeno della sesta valutazio-
ne di professionalità.

8. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 15, è richiesto il
conseguimento almeno della sesta valutazio-
ne di professionalità.

9. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 14, è richiesto il
conseguimento almeno della settima valuta-
zione di professionalità.

9. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 16, è richiesto il
conseguimento almeno della settima valuta-
zione di professionalità.

10. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 6, 7, 8, 9 e 10, oltre
agli elementi desunti attraverso le valutazioni
di cui all’articolo 11, commi 3, 4 e 6, sono
specificamente valutate le pregresse espe-
rienze di direzione, di organizzazione e di
collaborazione, con particolare riguardo ai
risultati conseguiti, i corsi di formazione in
materia organizzativa e gestionale frequentati
con esito positivo nonché ogni altro ele-
mento, anche antecedente all’ingresso in
magistratura, che evidenzi l’attitudine di-
rettiva.

10. Per il conferimento delle funzioni di
cui all’articolo 10, comma 6, deve essere
valutata anche la capacità scientifica e di
analisi delle norme. Per il conferimento delle
funzioni di cui all’articolo 10, commi 7, 8, 9,
10 e 11, oltre agli elementi desunti attraverso
le valutazioni di cui all’articolo 11, commi 3
e 5, sono specificamente valutate le pregresse
esperienze di direzione, di organizzazione e
di collaborazione, con particolare riguardo ai
risultati conseguiti, i corsi di formazione in
materia organizzativa e gestionale frequentati
nonché ogni altro elemento, acquisito anche
al di fuori del servizio in magistratura, che
evidenzi l’attitudine direttiva.

11. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 12, 13 e 14, oltre agli
elementi desunti attraverso le valutazioni di
cui all’articolo 11, commi 3, 4 e 6, il magi-
strato, alla data della vacanza del posto da
coprire, deve avere svolto funzioni di legitti-
mità per almeno quattro anni; devono essere,
inoltre, valutate specificamente le pregresse
esperienze di direzione, di organizzazione e
di collaborazione, con particolare riguardo ai
risultati conseguiti, i corsi di formazione in
materia organizzativa e gestionale frequentati
anche prima dell’accesso alla magistratura
nonché ogni altro elemento che possa evi-
denziare la specifica attitudine direttiva.

11. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, commi 14, 15 e 16, oltre agli
elementi desunti attraverso le valutazioni di
cui all’articolo 11, commi 3 e 5, il magistrato,
alla data della vacanza del posto da coprire,
deve avere svolto funzioni di legittimità per
almeno quattro anni; devono essere, inoltre,
valutate specificamente le pregresse espe-
rienze di direzione, di organizzazione, di
collaborazione e di coordinamento inve-
stigativo nazionale, con particolare riguardo
ai risultati conseguiti, i corsi di formazione in
materia organizzativa e gestionale frequentati
anche prima dell’accesso alla magistratura
nonché ogni altro elemento che possa evi-
denziare la specifica attitudine direttiva.
12. Ai fini di quanto previsto dai commi

10 e 11, l’attitudine direttiva è riferita alla
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capacità di organizzare, di programmare e
di gestire l’attività e le risorse in rapporto
al tipo, alla condizione strutturale del-
l’ufficio e alle relative dotazioni di mezzi e
di personale; è riferita altresı̀ alla pro-
pensione all’impiego di tecnologie avanza-
te, nonché alla capacità di valorizzare le
attitudini dei magistrati e dei funzionari,
nel rispetto delle individualità e delle au-
tonomie istituzionali, di operare il controllo
di gestione sull’andamento generale del-
l’ufficio, di ideare, programmare e rea-
lizzare, con tempestività, gli adattamenti
organizzativi e gestionali e di dare piena e
compiuta attuazione a quanto indicato nel
progetto di organizzazione tabellare.

12. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 5, oltre al requisito di
cui al comma 5 del presente articolo e agli
elementi di cui all’articolo 11, commi 3 e 4,
deve essere valutata anche la capacità scien-
tifica e di analisi delle norme; tale requisito è
oggetto di valutazione da parte di una appo-
sita commissione nominata dal Consiglio su-
periore della magistratura e composta da
cinque membri, di cui tre scelti tra magistrati
che hanno conseguito almeno la quarta valu-
tazione di professionalità e due scelti tra
professori universitari di ruolo.

13. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 10, comma 6, oltre al requisito di
cui al comma 5 del presente articolo ed agli
elementi di cui all’articolo 11, comma 3,
deve essere valutata anche la capacità scien-
tifica e di analisi delle norme; tale requisito è
oggetto di valutazione da parte di una appo-
sita commissione nominata dal Consiglio su-
periore della magistratura. La commissione è
composta da cinque membri, di cui tre scelti
tra magistrati che hanno conseguito almeno la
quarta valutazione di professionalità e che
esercitano o hanno esercitato funzioni di
legittimità per almeno due anni, un pro-
fessore universitario ordinario designato
dal Consiglio universitario nazionale ed un
avvocato abilitato al patrocinio innanzi alle
magistrature superiori designato dal Con-
siglio nazionale forense. I componenti della
commissione durano in carica due anni e
non possono essere immediatamente con-
fermati nell’incarico.

14. In deroga a quanto previsto al com-
ma 5, per il conferimento delle funzioni di
legittimità, limitatamente al 10 per cento
dei posti vacanti, è prevista una procedura
valutativa riservata ai magistrati che han-
no conseguito la seconda o la terza valu-
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tazione di professionalità in possesso di ti-
toli professionali e scientifici adeguati. Si
applicano per il procedimento i commi 13,
15 e 16. Il conferimento delle funzioni di
legittimità per effetto del presente comma
non produce alcun effetto sul trattamento
giuridico ed economico spettante al magi-
strato.

13. I componenti della commissione di
cui al comma 12 durano in carica due anni
e non possono essere immediatamente
confermati nell’incarico.

Soppresso

14. L’organizzazione della commissione di
cui al comma 12, i criteri di valutazione della
capacità scientifica e di analisi delle norme ed
i compensi spettanti ai componenti sono de-
finiti con delibera del Consiglio superiore
della magistratura, tenuto conto del limite
massimo costituito dai due terzi del compenso
previsto per le sedute di commissione per i
componenti del medesimo Consiglio. La
commissione, che delibera con la presenza di
almeno tre componenti, esprime parere mo-
tivato unicamente in ordine alla capacità
scientifica e di analisi delle norme.

15. L’organizzazione della commissione di
cui al comma 13, i criteri di valutazione della
capacità scientifica e di analisi delle norme ed
i compensi spettanti ai componenti sono de-
finiti con delibera del Consiglio superiore
della magistratura, tenuto conto del limite
massimo costituito dai due terzi del compenso
previsto per le sedute di commissione per i
componenti del medesimo Consiglio. La
commissione, che delibera con la presenza di
almeno tre componenti, esprime parere mo-
tivato unicamente in ordine alla capacità
scientifica e di analisi delle norme.

15. La commissione del Consiglio supe-
riore della magistratura competente per il
conferimento delle funzioni di legittimità, se
intende discostarsi dal parere espresso dalla
commissione di cui al comma 12 in ordine
alla capacità scientifica e di analisi delle
norme, è tenuta a motivare la sua decisione.

16. La commissione del Consiglio supe-
riore della magistratura competente per il
conferimento delle funzioni di legittimità, se
intende discostarsi dal parere espresso dalla
commissione di cui al comma 13, è tenuta a
motivare la sua decisione.

16. Le spese per la commissione di cui al
comma 12 non devono comportare nuovi
oneri a carico del bilancio dello Stato, né
superare i limiti della dotazione finanziaria
del Consiglio superiore della magistratura».

17. Le spese per la commissione di cui al
comma 13 non devono comportare nuovi
oneri a carico del bilancio dello Stato, né
superare i limiti della dotazione finanziaria
del Consiglio superiore della magistratura».

4. L’articolo 13 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

4. Identico:

«Art. 13. – (Attribuzione delle funzioni e
passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle

requirenti e viceversa). – 1. L’assegnazione

«Art. 13. – (Attribuzione delle funzioni e
passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle

requirenti e viceversa). – 1. Identico.
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di sede, il passaggio dalle funzioni giudicanti
a quelle requirenti, il conferimento delle
funzioni semidirettive e direttive e l’asse-
gnazione al relativo ufficio dei magistrati che
non hanno ancora conseguito la prima valu-
tazione sono disposti dal Consiglio superiore
della magistratura con provvedimento moti-
vato, previo parere del consiglio giudiziario.

2. I magistrati ordinari al termine del tiro-
cinio non sono di norma destinati a svolgere
le funzioni requirenti e quelle di giudice
presso la sezione dei giudici singoli per le
indagini preliminari anteriormente al conse-
guimento della prima valutazione di pro-
fessionalità.

2. I magistrati ordinari al termine del tiro-
cinio non possono essere destinati a svolgere
le funzioni requirenti, giudicanti mono-
cratiche penali o di giudice per le indagini
preliminari o di giudice dell’udienza pre-
liminare, anteriormente al conseguimento
della prima valutazione di professionalità.

3. Nei casi in cui, per particolari esigenze
di servizio, non trova applicazione il com-
ma 2, l’assegnazione al relativo ufficio dei
magistrati che non hanno ancora conse-
guito la prima valutazione è disposta dal
Consiglio superiore della magistratura con
provvedimento motivato, previo parere del
consiglio giudiziario che deve specifica-
mente motivare l’attitudine per l’una o per
l’altra funzione o per entrambe.

Soppresso

4. Il passaggio da funzioni giudicanti a
funzioni requirenti, e viceversa, non è con-
sentito all’interno dello stesso distretto, né
con riferimento al capoluogo del distretto di
corte di appello determinato ai sensi del-
l’articolo 11 del codice di procedura penale in
relazione al distretto nel quale il magistrato
presta servizio all’atto del mutamento di
funzioni. Il passaggio di cui al presente
comma può essere richiesto dall’interessato
dopo aver svolto almeno cinque anni di ser-
vizio continuativo nella funzione esercitata e
può essere disposto a seguito di procedura
concorsuale, previa partecipazione ad un
corso di qualificazione professionale, e su-
bordinatamente ad un giudizio di idoneità allo
svolgimento delle diverse funzioni, espresso
dal Consiglio superiore della magistratura
previo parere del consiglio giudiziario. Per

3. Il passaggio da funzioni giudicanti a
funzioni requirenti, e viceversa, non è con-
sentito all’interno dello stesso distretto, né
all’interno di altri distretti della stessa re-
gione, né con riferimento al capoluogo del
distretto di corte di appello determinato ai
sensi dell’articolo 11 del codice di procedura
penale in relazione al distretto nel quale il
magistrato presta servizio all’atto del muta-
mento di funzioni. Il passaggio di cui al
presente comma può essere richiesto dal-
l’interessato, per non più di quattro volte
nell’arco dell’intera carriera, dopo aver
svolto almeno cinque anni di servizio conti-
nuativo nella funzione esercitata ed è dispo-
sto a seguito di procedura concorsuale, previa
partecipazione ad un corso di qualificazione
professionale, e subordinatamente ad un giu-
dizio di idoneità allo svolgimento delle di-
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tale giudizio di idoneità il consiglio giudi-
ziario deve acquisire le osservazioni del pre-
sidente della corte di appello o del procura-
tore generale presso la medesima corte a se-
conda che il magistrato eserciti funzioni
giudicanti o requirenti. Il presidente della
corte di appello o il procuratore generale
presso la stessa corte, oltre agli elementi
forniti dal capo dell’ufficio, possono acquisire
anche le osservazioni del presidente del con-
siglio dell’ordine degli avvocati e devono
indicare gli elementi di fatto sulla base dei
quali hanno espresso la valutazione di ido-
neità.

verse funzioni, espresso dal Consiglio supe-
riore della magistratura previo parere del
consiglio giudiziario. Per tale giudizio di
idoneità il consiglio giudiziario deve acqui-
sire le osservazioni del presidente della corte
di appello o del procuratore generale presso la
medesima corte a seconda che il magistrato
eserciti funzioni giudicanti o requirenti. Il
presidente della corte di appello o il procu-
ratore generale presso la stessa corte, oltre
agli elementi forniti dal capo dell’ufficio,
possono acquisire anche le osservazioni del
presidente del consiglio dell’ordine degli av-
vocati e devono indicare gli elementi di fatto
sulla base dei quali hanno espresso la valu-
tazione di idoneità. Per il passaggio dalle
funzioni giudicanti di legittimità alle fun-
zioni requirenti di legittimità, e viceversa,
le disposizioni del secondo e terzo periodo
si applicano sostituendo al consiglio giudi-
ziario il Consiglio direttivo della Corte di
cassazione, nonché sostituendo al presi-
dente della corte d’appello e al procuratore
generale presso la medesima, ri-
spettivamente, il primo presidente della
Corte di cassazione e il procuratore gene-
rale presso la medesima.

5. Per il passaggio da funzioni giudicanti a
funzioni requirenti, e viceversa, l’anzianità di
servizio è valutata unitamente alle attitudini
specifiche desunte dalle valutazioni di pro-
fessionalità periodiche.

4. Identico.

6. Le limitazioni di cui al comma 4 non
operano per il conferimento delle funzioni
direttive previste dall’articolo 10, commi da 9
a 11, che comporta il mutamento di funzioni
da giudicanti a requirenti e viceversa in un
diverso circondario dello stesso distretto di
corte di appello, e non si applicano alle fun-
zioni di legittimità.

5. Le limitazioni di cui al comma 3 non
operano per il conferimento delle funzioni di
legittimità di cui all’articolo 10, commi 15 e
16, nonché, limitatamente a quelle relative
alla sede di destinazione, anche per le
funzioni di legittimità di cui ai commi 6 e
14 dello stesso articolo 10, che comportino
il mutamento da giudicante a requirente e
viceversa.

7. Le disposizioni di cui al comma 4 si
applicano ai magistrati in servizio nella pro-
vincia autonoma di Bolzano relativamente al
solo circondario».

6. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano ai magistrati in servizio nella pro-
vincia autonoma di Bolzano relativamente al
solo circondario».
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5. All’articolo 19 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

5. Identico:

a) al comma 1, le parole: «il medesimo
incarico» sono sostituite dalle seguenti: «nella
stessa posizione tabellare o nel medesimo
gruppo di lavoro»; le parole: «per un periodo
massimo di dieci anni» sono sostituite dalle
seguenti: «per un periodo stabilito dal Con-
siglio superiore della magistratura con pro-
prio regolamento tra un minimo di otto e un
massimo di quindici anni a seconda delle
differenti funzioni»; le parole da: «con facoltà
di proroga» fino a: «fondata su» sono so-
stituite dalle seguenti: «; il Consiglio supe-
riore può disporre la proroga dello svolgi-
mento delle medesime funzioni per»;

a) al comma 1, le parole: «il medesimo
incarico» sono sostituite dalle seguenti: «nella
stessa posizione tabellare o nel medesimo
gruppo di lavoro»; le parole: «per un periodo
massimo di dieci anni» sono sostituite dalle
seguenti: «per un periodo stabilito dal Con-
siglio superiore della magistratura con pro-
prio regolamento tra un minimo di cinque e
un massimo di dieci anni a seconda delle
differenti funzioni»; le parole da: «con facoltà
di proroga» fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: «; il Consiglio su-
periore può disporre la proroga dello svolgi-
mento delle medesime funzioni limitata-
mente alle udienze preliminari già iniziate
e per i procedimenti penali per i quali sia
stato già dichiarato aperto il dibattimento,
e per un periodo non superiore a due an-
ni.»;

b) al comma 2 le parole: «, nonchè nel
corso del biennio di cui al comma 2,» sono
soppresse;

b) identica;

c) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

c) identica.

«2-bis. Il magistrato che, alla scadenza del
periodo massimo di permanenza, non abbia
presentato domanda di trasferimento ad altra
funzione all’interno dell’ufficio o ad altro
ufficio è assegnato ad altra posizione tabel-
lare o ad altro gruppo di lavoro con provve-
dimento del capo dell’ufficio immediata-
mente esecutivo. Se ha presentato domanda
almeno sei mesi prima della scadenza del
termine, può rimanere nella stessa posizione
fino alla decisione del Consiglio superiore
della magistratura e, comunque, non oltre sei
mesi dalla scadenza del termine stesso».

6. Dopo l’articolo 34 del citato decreto
legislativo n. 160 del 2006 è inserito il se-
guente:

6. Identico:

«Art. 34-bis. - (Limite di età per il confe-
rimento di funzioni semidirettive). – 1. Le

«Art. 34-bis. – (Limite di età per il confe-
rimento di funzioni semidirettive). – 1. Le
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funzioni semidirettive di cui all’articolo 10,
commi 6, 7 e 8, possono essere conferite
esclusivamente ai magistrati che, al momento
della data della vacanza del posto messo a
concorso, assicurano almeno tre anni di ser-
vizio prima della data di collocamento a ri-
poso prevista dall’articolo 16, comma 1-bis,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, e hanno esercitato la relativa facoltà.

funzioni semidirettive di cui all’articolo 10,
commi 7, 8 e 9, possono essere conferite
esclusivamente ai magistrati che, al momento
della data della vacanza del posto messo a
concorso, assicurano almeno quattro anni di
servizio prima della data di collocamento a
riposo prevista dall’articolo 16, comma 1-bis,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, e hanno esercitato la relativa facoltà.

2. Ai magistrati che non assicurano il pe-
riodo di servizio di cui al comma 1 possono
essere conferite funzioni semidirettive unica-
mente nel caso di conferma ai sensi del-
l’articolo 46, comma 1».

2. Identico».

7. L’articolo 35 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

7. Identico:

«Art. 35. – (Limiti di età per il conferi-
mento di funzioni direttive). – 1. Le funzioni
direttive di cui all’articolo 10, commi da 9 a
12, possono essere conferite esclusivamente
ai magistrati che, al momento della data della
vacanza del posto messo a concorso, assicu-
rano almeno tre anni di servizio prima della
data di collocamento a riposo prevista dal-
l’articolo 16, comma 1-bis, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503, e hanno
esercitato la relativa facoltà.

«Art. 35. – (Limiti di età per il conferi-
mento di funzioni direttive). – 1. Le funzioni
direttive di cui all’articolo 10, commi da 10 a
14, possono essere conferite esclusivamente
ai magistrati che, al momento della data della
vacanza del posto messo a concorso, assicu-
rano almeno quattro anni di servizio prima
della data di collocamento a riposo prevista
dall’articolo 16, comma 1-bis, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e hanno
esercitato la relativa facoltà.

2. Ai magistrati che non assicurano il pe-
riodo di servizio di cui al comma 1 possono
essere conferite funzioni direttive unicamente
ai sensi dell’articolo 45, comma 2».

2. Identico».

8. All’articolo 36, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 160 del 2006, le parole:
«degli incarichi direttivi di cui agli articoli
32, 33 e 34» sono sostituite dalle seguenti:
«delle funzioni direttive di cui all’articolo 10,
commi da 10 a 14,»; le parole: «pari a quello
della sospensione ingiustamente subı̀ta e del»
sono sostituite dalle seguenti: «commisurato
al» e le parole: «cumulati fra loro» sono so-
stituite dalle seguenti: «, comunque non oltre
settantacinque anni di età».

8. All’articolo 36, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 160 del 2006, le parole:
«degli incarichi direttivi di cui agli articoli
32, 33 e 34» sono sostituite dalle seguenti:
«delle funzioni direttive di cui all’articolo 10,
commi da 11 a 16,»; le parole: «pari a quello
della sospensione ingiustamente subı̀ta e del»
sono sostituite dalle seguenti: «commisurato
al» e le parole: «cumulati fra loro» sono so-
stituite dalle seguenti: «, comunque non oltre
settantacinque anni di età».
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9. L’articolo 45 del citato decreto legi-

slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-

guente:

9. Identico:

«Art. 45. – (Temporaneità delle funzioni

direttive). – 1. Le funzioni direttive di cui

all’articolo 10, commi da 9 a 14, hanno natura

temporanea e sono conferite per la durata di

quattro anni.

«Art. 45. – (Temporaneità delle funzioni

direttive). – 1. Le funzioni direttive di cui

all’articolo 10, commi da 10 a 16, hanno

natura temporanea e sono conferite per la

durata di quattro anni, al termine dei quali il
magistrato può essere confermato, per
un’ulteriore sola volta, per un eguale pe-
riodo a seguito di valutazione, da parte del
Consiglio superiore della magistratura,
dell’attività svolta. In caso di valutazione
negativa, il magistrato non può partecipare
a concorsi per il conferimento di altri in-
carichi direttivi per cinque anni.

2. Il Consiglio superiore della magi-
stratura, alla scadenza del termine di cui al
comma 1, può riattribuire per una sola
volta le stesse funzioni al magistrato presso
la medesima sede, previo concorso. In caso
di parità tra i candidati all’esito della va-
lutazione, è preferito il magistrato che ha
ricoperto la funzione nello stesso ufficio nel
quadriennio precedente.

Soppresso

3. Alla scadenza del termine di cui al

comma 1, il magistrato che ha esercitato

funzioni direttive, in assenza di domanda per

il conferimento di altra funzione, ovvero in

ipotesi di reiezione della stessa, è assegnato

alle funzioni non direttive o semidirettive nel

medesimo ufficio, anche in soprannumero, da

riassorbire con la prima vacanza.

2. Alla scadenza del termine di cui al

comma 1, il magistrato che ha esercitato

funzioni direttive, in assenza di domanda per

il conferimento di altra funzione, ovvero in

ipotesi di reiezione o di mancata presenta-
zione della stessa, è assegnato alle funzioni

non direttive nel medesimo ufficio, anche in

soprannumero, da riassorbire con la prima

vacanza.

4. All’atto della presa di possesso da parte

del nuovo titolare della funzione direttiva, il

magistrato che ha esercitato la relativa fun-

zione, se ancora in servizio presso il mede-

simo ufficio, resta comunque provvisoria-

mente assegnato allo stesso, nelle more delle

determinazioni del Consiglio superiore della

magistratura, con funzioni né direttive né

semidirettive».

3. Identico».
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10. L’articolo 46 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

10. Identico:

«Art. 46. – (Temporaneità delle funzioni
semidirettive). – 1. Le funzioni semidirettive
di cui all’articolo 10, commi 6, 7 e 8, hanno
natura temporanea e sono conferite per un
periodo di quattro anni, al termine del quale il
magistrato può essere confermato per un
eguale periodo a seguito di valutazione, da
parte del Consiglio superiore della magi-
stratura, dell’attività svolta. In caso di valu-
tazione negativa il magistrato non può parte-
cipare a concorsi per il conferimento di altri
incarichi semidirettivi e direttivi.

«Art. 46. – (Temporaneità delle funzioni
semidirettive). – 1. Le funzioni semidirettive
di cui all’articolo 10, commi 7, 8 e 9, hanno
natura temporanea e sono conferite per un
periodo di quattro anni, al termine del quale il
magistrato può essere confermato per un
eguale periodo a seguito di valutazione, da
parte del Consiglio superiore della magi-
stratura, dell’attività svolta. In caso di valu-
tazione negativa il magistrato non può parte-
cipare a concorsi per il conferimento di altri
incarichi semidirettivi e direttivi per cinque
anni.

2. Il magistrato, al momento della scadenza
del secondo quadriennio, calcolata dal giorno
di assunzione delle funzioni, anche se il
Consiglio superiore della magistratura non ha
ancora deciso in ordine ad una sua eventuale
domanda di assegnazione ad altre funzioni o
ad altro ufficio, torna a svolgere le funzioni
esercitate prima del conferimento delle fun-
zioni semidirettive, anche in soprannumero,
da riassorbire con la prima vacanza, nello
stesso ufficio o, a domanda, in quello in cui
prestava precedentemente servizio».

2. Il magistrato, al momento della scadenza
del secondo quadriennio, calcolata dal giorno
di assunzione delle funzioni, anche se il
Consiglio superiore della magistratura non ha
ancora deciso in ordine ad una sua eventuale
domanda di assegnazione ad altre funzioni o
ad altro ufficio, o in caso di mancata pre-
sentazione della domanda stessa, torna a
svolgere le funzioni esercitate prima del
conferimento delle funzioni semidirettive,
anche in soprannumero, da riassorbire con la
prima vacanza, nello stesso ufficio o, a do-
manda, in quello in cui prestava precedente-
mente servizio».

11. La tabella relativa alla magistratura
ordinaria allegata alla legge 19 febbraio 1981,
n. 27, è sostituita dalla tabella A allegata alla
presente legge.

11. Identico.

12. L’articolo 51 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

12. Identico:

«Art. 51. – (Trattamento economico). – 1.

Le somme indicate sono quelle derivanti dalla
applicazione degli adeguamenti economici
triennali fino alla data del 1º gennaio 2006.
Continuano ad applicarsi tutte le disposizioni
in materia di progressione stipendiale dei

«Art. 51. – (Trattamento economico). – 1.

Le somme indicate sono quelle derivanti dalla
applicazione degli adeguamenti economici
triennali fino alla data del 1º gennaio 2006.
Continuano ad applicarsi tutte le disposizioni
in materia di progressione stipendiale dei
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magistrati ordinari e, in particolare, la legge 6
agosto 1984, n. 425, l’articolo 50, comma 4,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, l’ade-
guamento economico triennale di cui al-
l’articolo 24, commi 1 e 4, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, della legge 2 aprile
1979, n. 97, e della legge 19 febbraio 1981, n.
27, e la progressione per classi e scatti, alle
scadenze temporali ivi descritte e con de-
correnza economica dal primo giorno del
mese in cui si raggiunge l’anzianità prevista;
il trattamento economico previsto dopo tre-
dici anni di servizio dalla nomina è corri-
sposto solo se la terza valutazione di pro-
fessionalità è stata positiva; nelle ipotesi di
valutazione non positiva o negativa detto
trattamento compete solo dopo la nuova va-
lutazione, se positiva, e dalla scadenza del
periodo di cui all’articolo 11, commi 11, 12 e
13, del presente decreto».

magistrati ordinari e, in particolare, la legge 6
agosto 1984, n. 425, l’articolo 50, comma 4,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, l’ade-
guamento economico triennale di cui al-
l’articolo 24, commi 1 e 4, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, della legge 2 aprile
1979, n. 97, e della legge 19 febbraio 1981, n.
27, e la progressione per classi e scatti, alle
scadenze temporali ivi descritte e con de-
correnza economica dal primo giorno del
mese in cui si raggiunge l’anzianità prevista;
il trattamento economico previsto dopo tre-
dici anni di servizio dalla nomina è corri-
sposto solo se la terza valutazione di pro-
fessionalità è stata positiva; nelle ipotesi di
valutazione non positiva o negativa detto
trattamento compete solo dopo la nuova va-
lutazione, se positiva, e dalla scadenza del
periodo di cui all’articolo 11, commi 10, 11 e
12, del presente decreto».

13. L’articolo 52 del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

13. Identico:

«Art. 52. – (Ambito di applicazione). – 1. Il
presente decreto si applica esclusivamente
alla magistratura ordinaria, nonché, in quanto
compatibile e fatta eccezione per il capo I,
alla magistratura militare».

«Art. 52. – (Ambito di applicazione) – 1. Il
presente decreto disciplina esclusivamente la
magistratura ordinaria, nonché, fatta ecce-
zione per il capo I, quella militare in quanto
compatibile».

14. All’articolo 53, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 160 del 2006 sono
soppresse le parole da: «derivanti dal-
l’attuazione degli articoli» fino a: «e a
quelli».

Art. 3. Art. 3.

(Modifiche al decreto legislativo
30 gennaio 2006, n. 26)

(Modifiche al decreto legislativo
30 gennaio 2006, n. 26)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 30
gennaio 2006, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 30
gennaio 2006, n. 26, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

a) al comma 2, le parole: «in via
esclusiva» sono soppresse;
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b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono individuate tre
sedi della Scuola, nonché quella delle tre in
cui si riunisce il comitato direttivo preposto
alle attività di direzione e di coordinamento
delle sedi».

«5. Identico».

2. L’articolo 2 del citato decreto legislativo
n. 26 del 2006 è sostituito dal seguente:

2. Identico:

«Art. 2. – (Finalità). – 1. La Scuola è
preposta:

«Art. 2. – (Finalità). – 1. Identico:

a) alla formazione e all’aggiornamento
professionale dei magistrati ordinari;

a) identica;

b) all’organizzazione di seminari di ag-
giornamento professionale e di formazione
dei magistrati e, nei casi previsti dalla lettera
o), di altri operatori della giustizia;

b) all’organizzazione di seminari di ag-
giornamento professionale e di formazione
dei magistrati e, nei casi previsti dalla lettera
n), di altri operatori della giustizia;

c) alla formazione iniziale e permanente
della magistratura onoraria;

c) identica;

d) alla formazione dei magistrati titolari
di funzioni direttive e semidirettive negli uf-
fici giudiziari;

d) identica;

e) alla formazione dei magistrati incari-
cati di compiti di formazione;

e) identica;

f) alla partecipazione alle attività di
formazione decentrata;

f) alle attività di formazione decentrata;

g) alla formazione, su richiesta del
Consiglio superiore della magistratura o del
Ministro della giustizia, di magistrati stranieri
in Italia o partecipanti all’attività di forma-
zione che si svolge nell’ambito della Rete di
formazione giudiziaria europea ovvero nel
quadro di progetti dell’Unione europea e di
altri Stati o di istituzioni internazionali, ov-
vero all’attuazione di programmi del Mini-
stero degli affari esteri e al coordinamento
delle attività formative dirette ai magistrati
italiani da parte di altri Stati o di istituzioni
internazionali aventi ad oggetto l’organizza-
zione e il funzionamento del servizio giu-
stizia;

g) alla formazione, su richiesta della
competente autorità di Governo, di magi-
strati stranieri in Italia o partecipanti al-
l’attività di formazione che si svolge nel-
l’ambito della Rete di formazione giudiziaria
europea ovvero nel quadro di progetti del-
l’Unione europea e di altri Stati o di istitu-
zioni internazionali, ovvero all’attuazione di
programmi del Ministero degli affari esteri e
al coordinamento delle attività formative di-
rette ai magistrati italiani da parte di altri Stati
o di istituzioni internazionali aventi ad og-
getto l’organizzazione e il funzionamento del
servizio giustizia;
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h) alla collaborazione, su richiesta del
Consiglio superiore della magistratura o del
Ministro della giustizia, nelle attività dirette
all’organizzazione e al funzionamento del
servizio giustizia in altri Paesi;

h) alla collaborazione, su richiesta della
competente autorità di Governo, nelle atti-
vità dirette all’organizzazione e al funziona-
mento del servizio giustizia in altri Paesi;

i) alla realizzazione di programmi di
formazione in collaborazione con analoghe
strutture di altri organi istituzionali o di ordini
professionali;

i) identica;

l) alla pubblicazione di ricerche e di
studi nelle materie oggetto di attività di for-
mazione;

l) identica;

m) all’organizzazione di conferenze,
convegni, incontri e seminari di studio aventi
ad oggetto il miglior funzionamento del si-
stema giustizia;

m) all’organizzazione di iniziative e
scambi culturali, incontri di studio e ri-
cerca, in relazione all’attività di formazio-
ne;

n) allo svolgimento di attività di ri-
cerca, documentazione e consulenza in re-
lazione al sistema giustizia;

soppressa

o) allo svolgimento, anche sulla base di
specifici accordi o convenzioni che disci-
plinano i relativi oneri, di seminari per ope-
ratori della giustizia o iscritti alle scuole di
specializzazione forense;

n) identica;

p) allo svolgimento delle altre attività
che sono richieste dal Consiglio superiore
della magistratura e dal Ministro della
giustizia;

soppressa

q) alla collaborazione alle attività con-
nesse con lo svolgimento del tirocinio dei
magistrati ordinari nell’ambito delle direttive
formulate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura e dai consigli giudiziari.

o) alla collaborazione alle attività con-
nesse con lo svolgimento del tirocinio dei
magistrati ordinari nell’ambito delle direttive
formulate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura e tenendo conto delle proposte dei
consigli giudiziari.

2. All’attività di ricerca non si applica
l’articolo 63 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.

2. Identico.

3. L’organizzazione della Scuola è disci-
plinata dallo statuto e dai regolamenti adottati
ai sensi dell’articolo 5, comma 2».

3. Identico».

3. All’articolo 3, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 26 del 2006, la parola:
«cinque» è sostituita dalla seguente: «otto».

3. Identico.
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4. L’articolo 4 del citato decreto legislativo
n. 26 del 2006 è sostituito dal seguente:

4. Identico.

«Art. 4. – (Organi). – 1. Gli organi della
Scuola sono:

a) il comitato direttivo;
b) il presidente;
c) il segretario generale».

5. L’articolo 5 del citato decreto legislativo
n. 26 del 2006 è sostituito dal seguente:

5. Identico:

«Art. 5. – (Composizione e funzioni). – 1. Il
comitato direttivo è composto da dodici
membri.

«Art. 5. – (Composizione e funzioni). – 1.
Identico.

2. Il comitato direttivo adotta lo statuto e i
regolamenti interni; cura la tenuta dell’albo
dei docenti; adotta, tenuto conto delle linee
programmatiche proposte annualmente dal
Consiglio superiore della magistratura e dal
Ministro della giustizia, il programma an-
nuale dell’attività didattica; approva la rela-
zione annuale che trasmette al Ministro della
giustizia e al Consiglio superiore della ma-
gistratura; nomina i docenti delle singole
sessioni formative, determina i criteri di am-
missione ai corsi dei partecipanti e procede
alle relative ammissioni; conferisce ai re-
sponsabili di settore l’incarico di curare am-
biti specifici di attività; nomina il segretario
generale; vigila sul corretto andamento della
Scuola; approva il bilancio di previsione e il
bilancio consuntivo».

2. Il comitato direttivo adotta lo statuto e i
regolamenti interni; cura la tenuta dell’albo
dei docenti; adotta e modifica, tenuto conto
delle linee programmatiche proposte annual-
mente dal Consiglio superiore della magi-
stratura e dal Ministro della giustizia, il pro-
gramma annuale dell’attività didattica; ap-
prova la relazione annuale che trasmette al
Ministro della giustizia e al Consiglio supe-
riore della magistratura; nomina i docenti
delle singole sessioni formative, determina i
criteri di ammissione ai corsi dei partecipanti
e procede alle relative ammissioni; conferisce
ai responsabili di settore l’incarico di curare
ambiti specifici di attività; nomina il se-
gretario generale; vigila sul corretto anda-
mento della Scuola; approva il bilancio di
previsione e il bilancio consuntivo».

6. All’articolo 6 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

6. Identico:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: a) identico:

«1. Dei dodici componenti del comitato
direttivo sette sono scelti fra magistrati, anche
in quiescenza, che abbiano conseguito almeno
la terza valutazione di professionalità, tre fra
docenti universitari, anche in quiescenza, e
due fra avvocati che abbiano esercitato la
professione per almeno dieci anni. Le nomine

«1. Fanno parte del comitato direttivo
dodici componenti di cui sette scelti fra ma-
gistrati, anche in quiescenza, che abbiano
conseguito almeno la terza valutazione di
professionalità, tre fra professori universitari,
anche in quiescenza, e due fra avvocati che
abbiano esercitato la professione per almeno
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sono effettuate dal Consiglio superiore della
magistratura, in ragione di cinque magistrati e
di un docente universitario, e dal Ministro
della giustizia, in ragione di due magistrati, di
due docenti universitari e di due avvocati,
d’intesa tra loro.»;

dieci anni. Le nomine sono effettuate dal
Consiglio superiore della magistratura, in ra-
gione di sei magistrati e di un professore
universitario, e dal Ministro della giustizia, in
ragione di un magistrato, di due professori
universitari e di due avvocati.»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: b) identica;

«2. I magistrati ancora in servizio nominati
nel comitato direttivo sono collocati fuori del
ruolo organico della magistratura per tutta la
durata dell’incarico.»;

c) al comma 3, le parole: «fatta ecce-
zione per i soggetti indicati al comma 1,»
sono soppresse e le parole: «per uditore giu-
diziario» sono sostituite dalle seguenti: «per
magistrato ordinario».

c) identica.

7. All’articolo 7 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

7. Identico.

«1. Il comitato direttivo delibera a mag-
gioranza con la presenza di almeno otto
componenti. Per gli atti di straordinaria am-
ministrazione è necessario il voto favorevole
di sette componenti. In caso di parità prevale
il voto del presidente. Il voto è sempre pale-
se.».

8. L’articolo 11 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 11. – (Funzioni). – 1. Il presidente
ha la rappresentanza legale della Scuola ed
è eletto tra i componenti del comitato di-
rettivo a maggioranza assoluta. Il presi-
dente presiede il comitato direttivo, ne
convoca le riunioni fissando il relativo or-
dine del giorno, adotta i provvedimenti
d’urgenza, con riserva di ratifica se essi
rientrano nella competenza di altro orga-
no, ed esercita i compiti attribuitigli dallo
statuto.
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2. Le modalità di sostituzione del presi-
dente in caso di assenza o impedimento
sono disciplinate dallo statuto».

8. La rubrica della sezione IV del capo II
del titolo I del citato decreto legislativo n. 26
del 2006 è sostituita dalla seguente: «I re-
sponsabili di settore».

9. Identico.

9. L’articolo 12 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

10. Identico:

«Art. 12. – (Funzioni). – 1. I componenti
del comitato direttivo in posizione di fuori
ruolo presso la Scuola svolgono anche i
compiti di responsabili di settore, curando,
nell’ambito assegnato dallo stesso comitato
direttivo:

«Art. 12. – (Funzioni). – 1. I componenti
del comitato direttivo svolgono anche i
compiti di responsabili di settore, curando,
nell’ambito assegnato dallo stesso comitato
direttivo:

a) la predisposizione della bozza di
programma annuale delle attività didattiche,
da sottoporre al comitato direttivo, elaborata
tenendo conto delle linee programmatiche
sulla formazione pervenute dal Consiglio su-
periore della magistratura e dal Ministro della
giustizia, nonché delle proposte pervenute dal
Consiglio nazionale forense e dal Consiglio
universitario nazionale;

a) identica;

b) l’attuazione del programma annuale
dell’attività didattica approvato dal comitato
direttivo;

b) identica;

c) la definizione del contenuto analitico
di ciascuna sessione;

c) identica;

d) l’individuazione dei docenti chiamati
a svolgere l’incarico di insegnamento in cia-
scuna sessione, utilizzando lo specifico albo
tenuto presso la Scuola, e la proposta dei re-
lativi nominativi, in numero doppio rispetto
agli incarichi, al comitato direttivo;

d) identica;

e) la proposta dei criteri di ammissione
alle sessioni di formazione;

e) identica;

f) l’offerta di sussidio didattico e di
sperimentazione di nuove formule didattiche;

f) identica;

g) lo svolgimento delle sessioni pre-
sentando, all’esito di ciascuna di esse, rela-
zioni consuntive».

g) identica».

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo approvato dalla Commissione)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1447-A– 43 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10. Dopo la sezione IV del capo II del ti-
tolo I del citato decreto legislativo n. 26 del
2006 è aggiunta la seguente:

10. Identico:

«Sezione IV-bis. «Sezione IV-bis.

IL SEGRETARIO GENERALE IL SEGRETARIO GENERALE

Art. 17-bis. Art. 17-bis.

(Segretario generale) (Segretario generale)

1. Il segretario generale della Scuola: 1. Identico:

a) è responsabile della gestione ammi-
nistrativa e coordina tutte le attività della
Scuola con esclusione di quelle afferenti alla
didattica;

a) identica;

b) provvede all’esecuzione delle delibere
del comitato direttivo esercitando anche i
conseguenti poteri di spesa;

b) identica;

c) adotta i provvedimenti d’urgenza,
con riserva di ratifica se essi rientrano
nella competenza di altro organo;

soppressa

d) predispone la relazione annuale sul-
l’attività della Scuola;

c) identica;

e) esercita le competenze eventualmente
delegategli dal comitato direttivo;

d) identica;

f) esercita ogni altra funzione conferita-
gli dallo statuto e dai regolamenti interni.

e) identica.

Art. 17-ter. Art. 17-ter.

(Funzioni e durata) (Funzioni e durata)

1. Il comitato direttivo nomina il segretario
generale, scegliendolo tra quattro magistrati
ordinari, due indicati dal Consiglio superiore
della magistratura e due dal Ministro della
giustizia, tenendo conto dei criteri di valuta-
zione di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 11
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e
successive modificazioni; i magistrati ordi-
nari indicati devono aver conseguito almeno

1. Il comitato direttivo nomina il segretario
generale, scegliendolo tra i magistrati ordinari
ovvero tra i dirigenti di prima fascia di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni. I magistrati ordinari devono aver con-
seguito la quarta valutazione di professiona-
lità. Al segretario generale si applica l’arti-
colo 6, commi 3, nella parte in cui si
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la quarta valutazione di professionalità. Al
segretario generale si applica l’articolo 6,
commi 3, ultima parte, e 4.

prevede il divieto di far parte delle com-
missioni di concorso per magistrato ordi-
nario, e 4.

2. Il segretario generale dura in carica
cinque anni, durante i quali è collocato fuori
dal ruolo organico della magistratura.

2. Il segretario generale dura in carica
cinque anni durante i quali, se magistrato, è
collocato fuori dal ruolo organico della ma-
gistratura.

3. L’incarico può essere rinnovato per una
sola volta per un periodo massimo di due anni
e può essere revocato dal comitato direttivo,
con provvedimento motivato adottato previa
audizione dell’interessato, nel caso di grave
inosservanza delle direttive e degli indirizzi
stabiliti dal comitato stesso».

3. L’incarico, per il quale non sono cor-
risposti indennità o compensi aggiuntivi,
può essere rinnovato per una sola volta per un
periodo massimo di due anni e può essere
revocato dal comitato direttivo, con provve-
dimento motivato adottato previa audizione
dell’interessato, nel caso di grave inosser-
vanza delle direttive e degli indirizzi stabiliti
dal comitato stesso».

11. La rubrica del titolo II del citato de-
creto legislativo n. 26 del 2006 è sostituita
dalla seguente: «Disposizioni sui magistrati
ordinari in tirocinio».

11. Identico.

12. L’articolo 18 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

12. Identico:

«Art. 18. – (Durata). – 1. Il tirocinio dei
magistrati ordinari nominati a seguito di
concorso per esame, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, e successive modificazioni, ha
la durata di diciotto mesi e si articola in
sessioni, una delle quali della durata di sei
mesi, anche non consecutivi, effettuata presso
la Scuola ed una della durata di dodici mesi,
anche non consecutivi, effettuata presso gli
uffici giudiziari. Le modalità di svolgimento
delle sessioni del tirocinio sono definite con
delibera del Consiglio superiore della magi-
stratura.

«Art. 18. – (Durata). – 1. Identico».

2. Con la delibera di cui al comma 1 il
Consiglio superiore della magistratura può
ridurre la durata del tirocinio fino alla
metà in presenza di particolare urgenza
nella copertura di posti vacanti negli uffici
giudiziari. In tal caso adotta i provvedi-

Soppresso
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menti necessari per ottimizzare l’articola-
zione del tirocinio alla minore durata».

13. L’articolo 20 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

13. Identico:

«Art. 20. – (Contenuto e modalità di svol-
gimento). – 1. Nella sessione effettuata presso
le sedi della Scuola, i magistrati ordinari in
tirocinio frequentano corsi di ap-
profondimento teorico-pratico su materie in-
dividuate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura con le delibere di cui ai commi 1 e
2 dell’articolo 18, nonché su ulteriori materie
individuate dal comitato direttivo nel pro-
gramma annuale. La sessione presso la
Scuola deve in ogni caso tendere al perfe-
zionamento delle capacità operative e pro-
fessionali, nonché della deontologia del ma-
gistrato ordinario in tirocinio.

«Art. 20. – (Contenuto e modalità di svol-
gimento). – 1. Nella sessione effettuata presso
le sedi della Scuola, i magistrati ordinari in
tirocinio frequentano corsi di ap-
profondimento teorico-pratico su materie in-
dividuate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura con le delibere di cui al comma 1
dell’articolo 18, nonché su ulteriori materie
individuate dal comitato direttivo nel pro-
gramma annuale. La sessione presso la
Scuola deve in ogni caso tendere al perfe-
zionamento delle capacità operative e pro-
fessionali, nonché della deontologia del ma-
gistrato ordinario in tirocinio.

2. I corsi sono tenuti da docenti di elevata
competenza e professionalità, nominati dal
comitato direttivo al fine di garantire un
ampio pluralismo culturale e scientifico.

2. Identico.

3. Tra i docenti sono designati i tutori che
assicurano anche l’assistenza didattica ai
magistrati ordinari in tirocinio.

3. Identico.

4. Al termine delle sessioni presso la
Scuola, il comitato direttivo trasmette al
Consiglio superiore della magistratura una
scheda concernente, per ogni magistrato, il
programma delle attività cui ha parteci-
pato, l’assiduità e la puntualità nella fre-
quenza delle lezioni, le eventuali pub-
blicazioni o elaborati prodotti durante i
corsi e i comportamenti specifici rilevanti
sotto il profilo della deontologia professio-
nale».

4. Al termine delle sessioni presso la
Scuola, il comitato direttivo trasmette al
Consiglio superiore della magistratura una
relazione concernente ciascun magistrato».

14. All’articolo 21 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

14. Identico:

a) la parola: «uditore», ovunque ricorra,
è sostituita dalle seguenti: «magistrato ordi-
nario in tirocinio»;

a) identica;
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b) al comma 1, dopo la parola: «col-
legiale» sono inserite le seguenti: «e mono-
cratica»;

b) al comma 1, le parole: «della durata
di sette mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«della durata di quattro mesi»; dopo la
parola «collegiale» sono inserite le seguenti:
«e monocratica»; le parole: «della durata di
tre mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«della durata di due mesi»; le parole:
«della durata di otto mesi» sono sostituite
dalle seguenti: «della durata di sei mesi»;

c) al comma 2, le parole: «di gestione»
sono sostituite dalla seguente: «direttivo» e le
parole: «civile e penale» sono sostituite dalle
seguenti: «civile, penale e dell’ordinamento
giudiziario»;

c) identica;

d) il comma 3 è sostituito dal seguente: d) identica;

«3. I magistrati affidatari presso i quali i
magistrati ordinari svolgono i prescritti pe-
riodi di tirocinio sono designati dal Consiglio
superiore della magistratura, su proposta del
competente consiglio giudiziario.»;

e) al comma 4, le parole: «di gestione»
sono sostituite dalle seguenti: «direttivo ed al
Consiglio superiore».

e) identica.

15. All’articolo 22 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

15. Identico:

a) le parole: «uditore» e «uditore giudi-
ziario», ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: «magistrato ordinario in tiro-
cinio»;

a) identica;

b) il comma 1 è sostituito dal seguente: b) identico:

«1. Al termine del tirocinio sono trasmesse
al Consiglio superiore della magistratura le
schede di valutazione redatte all’esito delle
sessioni.»;

«1. Al termine del tirocinio sono trasmesse
al Consiglio superiore della magistratura le
schede di valutazione redatte all’esito delle
sessioni unitamente ad una relazione di
sintesi predisposta dal comitato direttivo
della Scuola.»;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente: c) identico:

«2. Il Consiglio superiore della magi-
stratura opera il giudizio di idoneità al con-
ferimento delle funzioni giudiziarie, tenendo

«2. Il Consiglio superiore della magi-
stratura opera il giudizio di idoneità al con-
ferimento delle funzioni giudiziarie, tenendo
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conto delle schede di valutazione trasmesse
dal comitato direttivo, del parere del consiglio
giudiziario e di ogni altro elemento rilevante
ed oggettivamente verificabile eventualmente
acquisito. Il giudizio di idoneità, se positivo,
contiene uno specifico riferimento al-
l’attitudine del magistrato allo svolgimento
delle funzioni giudicanti o requirenti.»;

conto delle schede di valutazione trasmesse
dal comitato direttivo, della relazione di
sintesi dal medesimo predisposta, del parere
del consiglio giudiziario e di ogni altro ele-
mento rilevante ed oggettivamente verifica-
bile eventualmente acquisito. Il giudizio di
idoneità, se positivo, contiene uno specifico
riferimento all’attitudine del magistrato allo
svolgimento delle funzioni giudicanti o re-
quirenti.»;

d) al comma 3, le parole: «di gestione»
sono sostituite dalla seguente: «direttivo»;

d) identica;

e) al comma 4, dopo la parola: «col-
legiale» sono inserite le seguenti: «e mono-
cratica»; le parole: «i tribunali», ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti: «il
tribunale» e le parole: «le procure della Re-
pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «la
procura della Repubblica».

e) identica.

16. L’articolo 23 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

16. Identico.

«Art. 23. – (Tipologia dei corsi). – 1. Ai
fini della formazione e dell’aggiornamento
professionale, nonché per il passaggio dalla
funzione giudicante a quella requirente e vi-
ceversa e per lo svolgimento delle funzioni
direttive, il comitato direttivo approva an-
nualmente, ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
il piano dei relativi corsi nell’ambito dei
programmi didattici deliberati, tenendo conto
della diversità delle funzioni svolte dai ma-
gistrati».

17. All’articolo 24 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

17. Identico.

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, individuati nell’albo esi-
stente presso la Scuola. Lo statuto determina
il numero massimo degli incarichi conferibili
ai docenti anche tenuto conto della loro
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complessità e onerosità. L’albo è aggiornato
annualmente dal comitato direttivo in base
alle nuove disponibilità fatte pervenire alla
Scuola e alla valutazione assegnata a ciascun
docente tenuto conto anche del giudizio
contenuto nelle schede compilate dai parte-
cipanti al corso»;

b) al comma 2, le parole: «di gestione»
sono sostituite dalla seguente: «direttivo»;

c) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

«2-bis. Il comitato direttivo e i responsabili
di settore, secondo le rispettive competenze,
usufruiscono delle strutture per la formazione
decentrata eventualmente esistenti presso i
vari distretti di corte d’appello per la rea-
lizzazione dell’attività di formazione decen-
trata e per la definizione dei relativi pro-
grammi.».

18. L’articolo 25 del citato decreto legi-
slativo n. 26 del 2006 è sostituito dal se-
guente:

18. Identico:

«Art. 25. – (Obbligo di frequenza). – 1.
Tutti i magistrati in servizio hanno l’obbligo
di partecipare almeno una volta ogni quattro
anni ad uno dei corsi di cui all’articolo 24,
fatto salvo quanto previsto dal comma 4.

«Art. 25. – (Obbligo di frequenza). – 1.
Tutti i magistrati in servizio hanno l’obbligo
di partecipare almeno una volta ogni quattro
anni ad uno dei corsi di cui all’articolo 24,
individuato dal consiglio direttivo in rela-
zione alle esigenze professionali, di prepa-
razione giuridica e di aggiornamento di
ciascun magistrato e tenuto conto delle ri-
chieste dell’interessato, fatto salvo quanto
previsto dal comma 4.

2. La partecipazione ai corsi è disciplinata
dal regolamento adottato dalla Scuola.

2. Identico.

3. Il periodo di partecipazione all’attività di
formazione indicata nel comma 2 è conside-
rato attività di servizio a tutti gli effetti.

3. Identico.

4. Nei primi quattro anni successivi al-
l’assunzione delle funzioni giudiziarie i ma-
gistrati devono partecipare almeno una volta
l’anno a sessioni di formazione professiona-
le».

4. Identico».
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Art. 4. Art. 4.

(Modifiche al decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25)

(Modifiche al decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25 e altre disposizioni)

1. L’articolo 1 del decreto legislativo 27
gennaio 2006, n. 25, è sostituito dal seguente:

1. Identico:

«Art. 1. – (Istituzione e composizione del
Consiglio direttivo della Corte di cassazione).

– 1. È istituito il Consiglio direttivo della
Corte di cassazione, composto dal primo
presidente e dal procuratore generale presso
la stessa Corte, che ne sono membri di di-
ritto, da otto magistrati, di cui due che eser-
citano funzioni requirenti, eletti da tutti e tra
tutti i magistrati in servizio presso la Corte e
la Procura generale, ivi compresi i magi-
strati con funzioni di merito addetti al-
l’Ufficio del massimario e del ruolo, nonché
da due professori universitari di ruolo di
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
universitario nazionale, e da due avvocati con
almeno venti anni di effettivo esercizio della
professione, iscritti da almeno cinque anni
nell’albo speciale di cui all’articolo 33 del
regio decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 1934, n. 36, e successive
modificazioni, nominati dal Consiglio nazio-
nale forense».

«Art. 1. – (Istituzione e composizione del
Consiglio direttivo della Corte di cassazione).

1. È istituito il Consiglio direttivo della Corte
di cassazione, composto dal primo presidente,
dal procuratore generale presso la stessa
Corte e dal presidente del Consiglio nazio-
nale forense, da otto magistrati, di cui due
che esercitano funzioni requirenti, eletti da
tutti e tra tutti i magistrati in servizio presso la
Corte e la Procura generale, nonché da due
professori universitari di ruolo di materie
giuridiche, nominati dal Consiglio universi-
tario nazionale, e da un avvocato con almeno
venti anni di effettivo esercizio della pro-
fessione, iscritto da almeno cinque anni nel-
l’albo speciale di cui all’articolo 33 del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
gennaio 1934, n. 36, e successive modifica-
zioni, nominato dal Consiglio nazionale fo-
rense».

2. All’articolo 2 del citato decreto legi-
slativo n. 25 del 2006, il comma 1 è abrogato.

2. Identico.

3. All’articolo 3, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 25 del 2006, le parole: «un
vice presidente, scelto tra i componenti non
togati e,» sono soppresse e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «ed adotta le di-
sposizioni concernenti l’organizzazione del-
l’attività e la ripartizione degli affari».

3. Identico.

4. L’articolo 4 del citato decreto legislativo
n. 25 del 2006 è sostituito dai seguenti:

4. Identico.

«Art. 4. – (Presentazione delle liste e mo-

dalità di elezione dei componenti togati). – 1.
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Concorrono all’elezione le liste di candidati

presentate da almeno venticinque elettori;

ciascuna lista non può essere composta da un

numero di candidati superiore al numero di

eleggibili per il Consiglio direttivo della

Corte di cassazione. Nessun candidato può

essere inserito in più di una lista.

2. Ciascun elettore non può presentare più

di una lista e le firme sono autenticate dal

primo presidente e dal procuratore generale o

da un magistrato dagli stessi delegato.

3. Ogni elettore riceve due schede, una per

ciascuna delle categorie di magistrati di cui

all’articolo 1, ed esprime il voto di lista ed

una sola preferenza nell’ambito della lista

votata.

Art. 4-bis. - (Assegnazione dei seggi). –

1. L’ufficio elettorale:

a) provvede alla determinazione del

quoziente base per l’assegnazione dei seggi

dividendo la cifra dei voti validi espressi nel

collegio relativamente a ciascuna categoria di

magistrati di cui all’articolo 1 per il numero

dei seggi del collegio stesso;

b) determina il numero dei seggi spet-

tante a ciascuna lista dividendo la cifra elet-

torale dei voti da essa conseguiti per il quo-

ziente base. I seggi non assegnati in tale

modo vengono attribuiti in ordine decrescente

alle liste cui corrispondono i maggiori resti e,

in caso di parità di resti, a quelle che abbiano

avuto la maggiore cifra elettorale; a parità di

cifra elettorale si procede per sorteggio;

c) proclama eletti i candidati con il

maggior numero di preferenze nell’ambito dei

posti attribuiti ad ogni lista. In caso di parità

di voti il seggio è assegnato al candidato che

ha maggiore anzianità di servizio nell’ordine

giudiziario. In caso di pari anzianità di ser-

vizio, il seggio è assegnato al candidato più

anziano per età».
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5. All’articolo 7, comma 1, del citato de-

creto legislativo n. 25 del 2006 sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

5. Identico:

a) alla lettera a), le parole: «direttamente

indicati dal citato regio decreto n. 12 del

1941 e dalla legge 25 luglio 2005, n. 150»

sono soppresse;

a) identica;

b) dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

soppressa

«a-bis) formula il parere sulla tabella
della Procura generale presso la Corte di
cassazione di cui all’articolo 7-ter, comma
2-bis, dell’ordinamento giudiziario, di cui
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, nonché sui criteri
per l’assegnazione degli affari e la so-
stituzione dei sostituti impediti, proposti
dal procuratore generale della Repubblica
presso la Corte di cassazione, verificando il
rispetto dei criteri generali»;

c) la lettera b) è sostituita dalla seguente: b) identica;

«b) formula i pareri per la valutazione di

professionalità dei magistrati ai sensi del-

l’articolo 11 del decreto legislativo 5 aprile

2006, n. 160, e successive modificazioni»;

d) le lettere c), d), e) ed f) sono abrogate; c) identica;

e) alla lettera g) la parola: «anche» è

soppressa e le parole: «ad ulteriori» sono

sostituite dalla seguente: «alle».

d) identica.

6. All’articolo 8, comma 1, del citato de-

creto legislativo n. 25 del 2006, le parole: «,

anche nella qualità di vice presidenti, » sono

soppresse e le parole: «e d)» sono sostituite

dalle seguenti: «e a-bis)».

6. All’articolo 8, comma 1, del citato de-

creto legislativo n. 25 del 2006, le parole: «I
componenti avvocati e professori universi-
tari» sono sostituite dalle seguenti: «Il
componente avvocato nominato dal Consi-
glio nazionale forense e i componenti pro-
fessori universitari», le parole: «, anche

nella qualità di vice presidenti, » sono sop-

presse e le parole: «lettere a) e d)» sono

sostituite dalle seguenti: «lettera a)».
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7. Al capo II del titolo I, del citato decreto

legislativo n. 25 del 2006 dopo l’articolo 8 è

aggiunto il seguente:

7. Identico:

«Art. 8-bis. – (Quorum). – 1. Le sedute del

Consiglio direttivo della Corte di cassazione

sono valide con la presenza di sette compo-

nenti, in essi computati anche i membri di
diritto.

«Art. 8-bis. – (Quorum). – 1. Le sedute del

Consiglio direttivo della Corte di cassazione

sono valide con la presenza di sette compo-

nenti, in essi computati anche il primo pre-
sidente della Corte di cassazione, il procu-
ratore generale presso la stessa Corte e il
presidente del Consiglio nazionale forense.

2. Le deliberazioni sono valide se adottate

a maggioranza dei presenti. In caso di parità

prevale il voto del presidente».

2. Identico».

8. All’articolo 9 del citato decreto legi-

slativo n. 25 del 2006 sono apportate le se-

guenti modificazioni:

8. Identico:

a) al comma 1, le parole: «e dal presi-

dente dell’ordine degli avvocati avente sede

nel capoluogo del distretto» sono soppresse;

a) identica;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: b) identica;

«2. Nei distretti nei quali sono presenti

uffici con organico complessivo fino a tre-

centocinquanta magistrati il consiglio giudi-

ziario è composto, oltre che dai membri di

diritto di cui al comma 1, da nove altri
membri, di cui: sei magistrati, quattro dei

quali addetti a funzioni giudicanti e due a

funzioni requirenti, in servizio presso gli uf-

fici giudiziari del distretto, e tre componenti

non togati, di cui un professore universitario

in materie giuridiche nominato dal Consiglio

universitario nazionale su indicazione dei

presidi delle facoltà di giurisprudenza delle

università della regione o delle regioni sulle
quali hanno, in tutto o in parte, competenza

gli uffici del distretto, e due avvocati, con

almeno dieci anni di effettivo esercizio della

professione con iscrizione all’interno del

medesimo distretto, nominati dal Consiglio

nazionale forense su indicazione dei consigli

dell’ordine degli avvocati del distretto.»;
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c) il comma 3 è sostituito dal seguente: c) identica;

«3. Nei distretti nei quali sono presenti
uffici con organico complessivo compreso tra
trecentocinquantuno e seicento magistrati il
consiglio giudiziario è composto, oltre che
dai membri di diritto di cui al comma 1, da
quattordici altri membri, di cui: dieci magi-
strati, sette dei quali addetti a funzioni giu-
dicanti e tre a funzioni requirenti, in servizio
presso gli uffici giudiziari del distretto, e
quattro componenti non togati, di cui un
professore universitario in materie giuridiche
nominato dal Consiglio universitario nazio-
nale su indicazione dei presidi delle facoltà di
giurisprudenza delle università della regione
o delle regioni sulle quali hanno, in tutto o in
parte, competenza gli uffici del distretto, e tre
avvocati con almeno dieci anni di effettivo
esercizio della professione con iscrizione al-
l’interno del medesimo distretto, nominati dal
Consiglio nazionale forense su indicazione
dei consigli dell’ordine degli avvocati del
distretto.»;

d) dopo il comma 3 sono aggiunti i se-
guenti:

d) identica.

«3-bis. Nei distretti nei quali sono presenti
uffici con organico complessivo superiore a
seicento magistrati il consiglio giudiziario è
composto, oltre che dai membri di diritto di
cui al comma 1, da venti altri membri, di cui:
quattordici magistrati, dieci dei quali addetti a
funzioni giudicanti e quattro a funzioni re-
quirenti, in servizio presso gli uffici giudiziari
del distretto, e sei componenti non togati, di
cui due professori universitari in materie
giuridiche nominati dal Consiglio universita-
rio nazionale su indicazione dei presidi delle
facoltà di giurisprudenza delle università
della regione o delle regioni sulle quali han-
no, in tutto o in parte, competenza gli uffici
del distretto, e quattro avvocati con almeno
dieci anni di effettivo esercizio della pro-
fessione con iscrizione all’interno del mede-
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simo distretto, nominati dal Consiglio nazio-
nale forense su indicazione dei consigli del-
l’ordine degli avvocati del distretto.

3-ter. In caso di mancanza o impedimento i
membri di diritto del consiglio giudiziario
sono sostituiti da chi ne esercita le funzioni».

9. Dopo l’articolo 9 del citato decreto le-
gislativo n. 25 del 2006 è inserito il seguente:

9. Identico.

«Art. 9-bis. - (Quorum del consiglio giu-

diziario). – 1. Le sedute del consiglio giudi-
ziario sono valide con la presenza della metà
più uno dei componenti, in essi computati
anche i membri di diritto.

2. Le deliberazioni sono valide se adottate
a maggioranza dei presenti. In caso di parità
prevale il voto del presidente».

10. All’articolo 10 del citato decreto legi-
slativo n. 25 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

10. Identico.

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Sezione del consiglio giudiziario relativa ai
giudici di pace»;

b) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. Nel consiglio giudiziario è istituita una
sezione autonoma competente per la espres-
sione dei pareri relativi all’esercizio delle
competenze di cui agli articoli 4, 4-bis, 7,
comma 2-bis, e 9, comma 4, della legge 21
novembre 1991, n. 374, e successive modifi-
cazioni, e sui provvedimenti organizzativi
proposti dagli uffici del giudice di pace. Detta
sezione è composta, oltre che dai componenti
di diritto del consiglio giudiziario, da:

a) due magistrati e un avvocato, eletti
dal consiglio giudiziario tra i suoi compo-
nenti, e due giudici di pace eletti dai giudici
di pace in servizio nel distretto, nell’ipotesi di
cui all’articolo 9, comma 2;

b) tre magistrati e un avvocato, eletti dal
consiglio giudiziario tra i suoi componenti, e
tre giudici di pace eletti dai giudici di pace in
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servizio nel distretto, nell’ipotesi di cui al-
l’articolo 9, comma 3;

c) cinque magistrati e due avvocati, eletti
dal consiglio giudiziario tra i suoi compo-
nenti, e quattro giudici di pace eletti dai
giudici di pace in servizio nel distretto, nel-
l’ipotesi di cui all’articolo 9, comma 4.

1-bis. Le sedute della sezione del consiglio
giudiziario per i giudici di pace sono valide
con la presenza della metà più uno dei com-
ponenti e le deliberazioni sono assunte a
maggioranza dei presenti. In caso di parità
prevale il voto del presidente».

11. All’articolo 11, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 25 del 2006, le parole:
«un vice presidente, scelto tra i componenti
non togati, e,» sono soppresse.

11. Identico.

12. L’articolo 12 del citato decreto legi-
slativo n. 25 del 2006, è sostituito dai se-
guenti:

12. Identico.

«Art. 12. – (Presentazione delle liste ed
elezione dei componenti togati dei consigli

giudiziari). – 1. Concorrono all’elezione le
liste di candidati presentate da almeno ven-
ticinque elettori; ciascuna lista non può essere
composta da un numero di candidati superiore
al numero di eleggibili per il consiglio giu-
diziario. Nessun candidato può essere inserito
in più di una lista.

2. Ciascun elettore non può presentare più
di una lista; le firme sono autenticate dal capo
dell’ufficio giudiziario o da un magistrato
dallo stesso delegato.

3. Ogni elettore riceve due schede, una per
ciascuna delle categorie di magistrati di cui
all’articolo 9, ed esprime il voto di lista ed
una sola preferenza nell’ambito della lista
votata.

Art. 12-bis. - (Assegnazione dei seggi). – 1.
L’ufficio elettorale:

a) provvede alla determinazione del
quoziente base per l’assegnazione dei seggi
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dividendo la cifra dei voti validi espressi nel
collegio relativamente a ciascuna categoria di

magistrati di cui all’articolo 9 per il numero
dei seggi del collegio stesso;

b) determina il numero dei seggi spet-
tante a ciascuna lista dividendo la cifra elet-
torale dei voti da essa conseguiti per il quo-

ziente base. I seggi non assegnati in tal modo
sono attribuiti in ordine decrescente alle liste

cui corrispondono i maggiori resti e, in caso
di parità di resti, a quelle che abbiano avuto la
maggiore cifra elettorale; a parità di cifra

elettorale si procede per sorteggio;

c) proclama eletti i candidati con il

maggior numero di preferenze nell’ambito dei
posti attribuiti ad ogni lista. In caso di parità

di voti il seggio è assegnato al candidato che
ha maggiore anzianità di servizio nell’ordine
giudiziario. In caso di pari anzianità di ser-

vizio, il seggio è assegnato al candidato più
anziano per età.

Art. 12-ter. - (Presentazione delle liste per

la elezione dei giudici di pace componenti

della sezione del consiglio giudiziario relati-

va ai giudici di pace). – 1. Concorrono al-
l’elezione dei giudici di pace componenti

della sezione di cui all’articolo 10, che si
tiene contemporaneamente a quella per i
componenti togati e negli stessi locali e seggi,

le liste di candidati presentate da almeno
quindici elettori. Ciascuna lista non può es-
sere composta da un numero di candidati

superiore al numero di eleggibili per il con-
siglio giudiziario. Nessun candidato può es-

sere inserito in più di una lista.

2. Ciascun elettore non può presentare più
di una lista; le firme sono autenticate dal

coordinatore dell’ufficio del giudice di pace o
dal presidente del tribunale del circondario

ovvero da un magistrato da questi delegato.

3. Ogni elettore riceve una scheda, ed

esprime il voto di lista ed una sola preferenza
nell’ambito della lista votata.
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Art. 12-quater. - (Assegnazione dei seggi
per i giudici di pace). – 1. L’ufficio eletto-
rale:

a) provvede alla determinazione del
quoziente base per l’assegnazione dei seggi
dividendo la cifra dei voti validi espressi nel
collegio per il numero dei seggi del collegio
stesso;

b) determina il numero dei seggi spet-
tante a ciascuna lista dividendo la cifra elet-
torale dei voti da essa conseguiti per il quo-
ziente base. I seggi non assegnati in tal modo
vengono attribuiti in ordine decrescente alle
liste cui corrispondono i maggiori resti e, in
caso di parità di resti, a quelle che abbiano
avuto la maggiore cifra elettorale; a parità di
cifra elettorale si procede per sorteggio;

c) proclama eletti i candidati con il
maggior numero di preferenze nell’ambito dei
posti attribuiti ad ogni lista. In caso di parità
di voti il seggio è assegnato al candidato che
ha maggiore anzianità di servizio nell’ordine
giudiziario. In caso di pari anzianità di ser-
vizio, il seggio è assegnato al candidato più
anziano per età».

13. All’articolo 15, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 25 del 2006 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

13. Identico:

a) dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

soppressa

«a-bis) formulano il parere sulla ta-
bella degli uffici requirenti di cui al-
l’articolo 7-ter, comma 3, dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, e successive modificazioni,
nonché sui criteri per l’assegnazione degli
affari e la sostituzione dei sostituti impe-
diti, proposti dal procuratore generale
presso la corte di appello, verificando il
rispetto dei criteri generali»;

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente: a) identica;

«b) formulano i pareri per la valutazione
di professionalità dei magistrati ai sensi del-
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l’articolo 11 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, e successive modificazioni;»;

c) le lettere c), d), f) e g) sono abrogate; b) le lettere c) ed f) sono abrogate;

d) alla lettera h), la parola: «anche» è
soppressa e le parole: «ad ulteriori» sono
sostituite dalla seguente: «alle».

c) identica.

14. All’articolo 16 del citato decreto legi-
slativo n. 25 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

14. Identico:

a) al comma 1, le parole: «, anche nella
qualità di vice presidenti nonché il compo-
nente rappresentante dei giudici di pace» e la
parola «, d)» sono soppresse;

a) al comma 1, le parole: «, anche nella
qualità di vice presidenti nonché il compo-
nente rappresentante dei giudici di pace» sono
soppresse;

b) il comma 2 è abrogato. b) identica.

15. Dopo l’articolo 18 del citato decreto
legislativo n. 25 del 2006 è inserito il se-
guente:

15. Identico.

«Art. 18-bis. - (Regolamento per la disci-

plina del procedimento elettorale). – 1. Con
regolamento emanato a norma dell’articolo
17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono dettate di-
sposizioni in ordine alle caratteristiche delle
schede per le votazioni e alla disciplina del
procedimento elettorale».

16. Il comma 2 dell’articolo 5 della legge
4 maggio 1998, n. 133, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

«2. Se la permanenza in servizio presso
la sede disagiata supera i cinque anni, il
medesimo ha diritto, in caso di tra-
sferimento a domanda, di essere preferito a
tutti gli altri aspiranti».

17. All’articolo 14, comma 2, del decreto
legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, dopo le
parole: «ha facoltà di promuovere» sono
inserite le seguenti: «, entro un anno dalla
notizia del fatto,».
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18. All’articolo 2 del decreto legislativo
25 luglio 2006, n. 240, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

«2-bis. Con regolamento emanato, ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera
e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
dell’articolo 4, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, su proposta
del Ministro della giustizia, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono rideterminati, nel rispetto della dota-
zione organica complessiva, i posti di diri-
gente di seconda fascia negli uffici giudi-
ziari anche istituendo un unico posto per
più uffici giudiziari».

19. All’articolo 7-bis dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) ai commi 1 e 2, la parola: «biennio»,
ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: «triennio»;

b) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «La violazione dei criteri
per l’assegnazione degli affari, salvo il
possibile rilievo disciplinare, non determi-
na in nessun caso la nullità dei provvedi-
menti adottati»;

c) al comma 2-ter, le parole: «per più
di dieci anni consecutivi» sono sostituite
dalle seguenti: «oltre il periodo stabilito dal
Consiglio superiore della magistratura ai
sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e succes-
sive modificazioni»;

d) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, sentito il Consiglio di-
rettivo della Corte di cassazione».

20. Sono abrogati gli articoli da 13 a 17,
19 e da 26 a 36 del decreto legislativo 30
gennaio 2006, n. 26, gli articoli da 14 a 18,
da 20 a 34, da 37 a 39, da 40 a 44, da 47 a
49, e 55 del decreto legislativo 5 aprile
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2006, n. 160, l’articolo 38 del regio decreto
legislativo 31 maggio 1946, n. 511, il de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 13 settembre 1946, n. 264, ratificato
dalla legge 10 febbraio 1953, n. 73, l’arti-
colo 7-bis, comma 2-quater, gli articoli 100,
106, 107, 119, 120, 130, 148, 175, 176, 179,
187, 193, 202, commi secondo e terzo, da
204 a 207 dell’ordinamento giudiziario, di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
gli articoli 73, 74, 75, 91, 103, da 142 a 148
del regio decreto 14 dicembre 1865, n.
2641, l’articolo 3, commi 2 e 3, l’articolo 7,
comma 2, e l’articolo 16 della legge 13
febbraio 2001, n. 48.

Art. 5. Art. 5.

(Modifiche al decreto legislativo

25 luglio 2006, n. 240)

(Modifiche al decreto legislativo

25 luglio 2006, n. 240)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 25
luglio 2006, n. 240, dopo il comma 1 sono
aggiunti i seguenti:

1. Proposta di stralcio

«1-bis. Il magistrato titolare delle funzioni
di cui all’articolo 10, commi 9, 10, 11 e 14,
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
dirige l’ufficio, adotta gli atti relativi al-
l’organizzazione interna, distribuisce il lavoro
sulla base dei criteri indicati ed approvati dal
Consiglio superiore della magistratura, vigila
sul rispetto della deontologia professionale da
parte dei magistrati, formula proposte al-
l’amministrazione centrale e alle altre istitu-
zioni, controlla l’andamento generale del-
l’ufficio con l’obiettivo di far funzionare la
giustizia nel territorio di competenza con
criteri di efficienza ed efficacia, ottimizzando
le risorse e instaurando un rapporto di col-
laborazione e sinergia con gli altri uffici
giudiziari e con le altre istituzioni.

1-ter. Il capo dell’ufficio giudiziario, uni-
tamente ai magistrati titolari di funzioni se-
midirettive e al dirigente amministrativo,
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consulta almeno una volta l’anno i magistrati
dell’ufficio e i funzionari preposti alle can-
cellerie e segreterie giudiziarie, al fine di
elaborare il programma di attività di cui al-
l’articolo 4 e di acquisire osservazioni e
proposte. Consulta, altresı̀, il Consiglio del-
l’ordine forense e le rappresentanze sindacali
unitarie per illustrare il progetto di orga-
nizzazione dell’ufficio, gli obiettivi ipotizzati
e i risultati raggiunti nell’anno precedente».

2. All’articolo 2 del citato decreto legi-
slativo n. 240 del 2006 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

2. Proposta di stralcio limitatamente alla
lettera a)

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il dirigente amministrativo è re-
sponsabile della gestione del personale am-
ministrativo da attuare in coerenza con gli
indirizzi del magistrato capo dell’ufficio e
con il programma annuale di cui all’articolo
4»;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

Collocata, in analoga formulazione, come

comma 18 dell’articolo 4 del presente testo.

«2-bis. Con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera e),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e del-
l’articolo 4, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, sono ride-
terminati, nel rispetto della dotazione or-
ganica complessiva, i posti di dirigente di
seconda fascia negli uffici giudiziari anche
istituendo un unico posto per più uffici
giudiziari».

3. All’articolo 3 del citato decreto legi-
slativo n. 240 del 2006, il comma 3 è abro-
gato.

3. Proposta di stralcio

4. L’articolo 4 del citato decreto legislativo
n. 240 del 2006 è sostituito dal seguente:

4. Proposta di stralcio

«Art. 4. – (Programma delle attività an-

nuali). – 1. Entro il 30 giugno di ciascun anno
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i titolari degli uffici giudiziari non aventi
competenza nazionale elaborano, acquisite le
valutazioni dei magistrati titolari di funzioni
semidirettive e del dirigente amministrativo,
un programma delle attività da svolgersi
nell’anno successivo con la indicazione delle
relative priorità, dell’analisi dei relativi costi
e dei risultati ipotizzati. Il programma è
inoltrato per il tramite delle direzioni regio-
nali e interregionali al Ministero della giu-
stizia che determina, sulla base di parametri
definiti dal Ministro anche in base all’articolo
4, comma 1, lettera c), all’articolo 14, comma
1, lettera b), e all’articolo 16, comma 1, let-
tera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, l’entità dei relativi finanziamenti, per
ciascun anno, entro dieci giorni dalla pub-
blicazione della legge di bilancio.

2. Qualora il finanziamento accordato sia
inferiore a quanto richiesto il titolare del-
l’ufficio, acquisite le valutazioni dei magi-
strati titolari di funzioni semidirettive e del
dirigente amministrativo, apporta le conse-
guenti modifiche. Se il nuovo programma non
è adottato entro il mese di febbraio, il presi-
dente della corte di appello o il procuratore
generale presso la medesima corte provve-
dono ad adottare il relativo atto entro il 15
marzo, sentito il titolare dell’ufficio ed il di-
rigente.

3. Per gli uffici aventi competenza nazio-
nale, il Primo presidente della Corte di cas-
sazione, il Procuratore generale presso la
Corte stessa e il Procuratore nazionale anti-
mafia, acquisite le valutazioni dei magistrati
titolari di funzioni direttive e semidirettive e
dei rispettivi dirigenti amministrativi, tra-
smettono il programma di cui al comma 1. Si
applicano le disposizioni di cui al comma 2,
ma gli eventuali provvedimenti sono adottati
dal Primo presidente della corte di cassazio-
ne, dal Procuratore generale presso la Corte di
cassazione o dal Procuratore nazionale anti-
mafia.
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4. I programmi di cui ai commi 1 e 3, nei
limiti del finanziamento accordato, possono
essere modificati nel corso dell’anno dal ti-
tolare dell’ufficio giudiziario in caso di so-
pravvenute nuove necessità, dopo aver ac-
quisito le valutazioni dei magistrati titolari di
funzioni direttive e semidirettive, relativa-
mente agli uffici di cui al comma 3, e semi-
direttive, relativamente agli uffici di cui al
comma 1, nonché quelle del dirigente am-
ministrativo.

5. I programmi adottati e le eventuali mo-
difiche successive, sono trasmessi al direttore
generale regionale o interregionale del-
l’organizzazione giudiziaria di cui all’articolo
8, al Ministro della giustizia, nell’ipotesi di
cui al comma 3, e al Consiglio superiore della
magistratura, e di essi si tiene conto nella
predisposizione delle tabelle degli uffici giu-
diziari».

5. L’articolo 5 del citato decreto legislativo
n. 240 del 2006 è abrogato.

5. Proposta di stralcio

6. L’articolo 7 del citato decreto legislativo
n. 240 del 2006 è sostituito dal seguente:

6. Proposta di stralcio

«Art. 7. – (Competenza delle direzioni ge-
nerali circoscrizionali). – 1. Le direzioni ge-
nerali regionali e interregionali circo-
scrizionali esercitano, nell’ambito delle ri-
spettive circoscrizioni stabilite con il
regolamento di cui all’articolo 6, comma 2,
attribuzioni nelle aree funzionali riguardanti:

a) il personale e la formazione, ivi
compreso il reclutamento salvo quanto pre-
visto al comma 3, lettere e) e f);

b) le risorse materiali, i beni e i servizi,
salvo quanto previsto al comma 3, lettera o);

c) le spese di giustizia.

2. Le direzioni generali regionali o inter-
regionali hanno inoltre competenza, nel-
l’ambito delle rispettive circoscrizioni, per le
funzioni relative al servizio dei casellari
giudiziali, secondo le direttive emanate dagli
organi centrali del Ministero della giustizia.
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3. Salve le attribuzioni del Consiglio su-
periore della magistratura, rimangono nelle
competenze degli organi centrali del-
l’amministrazione, oltre alla gestione del
personale di magistratura ordinaria e onora-
ria:

a) i compiti di programmazione, indi-
rizzo, coordinamento e controllo degli uffici
periferici;

b) il servizio del casellario giudiziale
centrale;

c) l’emanazione di direttive anche sulle
aree funzionali di cui ai commi 1 e 2, di
circolari generali e la risoluzione di quesiti;

d) la determinazione del contingente di
personale amministrativo da destinare alle
singole circoscrizioni, nel quadro delle dota-
zioni organiche esistenti;

e) le modalità dei bandi di concorso e la
loro gestione per quanto concerne gli ambiti
ultracircoscrizionali, nonchè l’autorizzazione
allo svolgimento dei concorsi in ambito cir-
coscrizionale;

f) i provvedimenti di nomina e di prima
assegnazione, salvo che per i concorsi aventi
ambito circoscrizionale;

g) il trasferimento del personale ammi-
nistrativo al di fuori delle circoscrizioni di cui
al comma 1, e i trasferimenti da e per altre
amministrazioni;

h) i passaggi di profili professionali, le
risoluzioni del rapporto di impiego e le
riammissioni o ricostituzioni del rapporto di
lavoro;

i) i provvedimenti in materia retributiva
e pensionistica;

l) i provvedimenti disciplinari superiori
al rimprovero verbale e alla censura;

m) i sistemi informativi automatizzati;
n) le statistiche;
o) la gestione delle risorse materiali, dei

beni e dei servizi limitatamente:

1) all’attività in materia di finanzia-
menti ai comuni concessi attraverso la Cassa
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depositi e prestiti S.p.a. per la costruzione,
ristrutturazione e manutenzione degli uffici
giudiziari ai sensi dell’articolo 19 della legge
30 marzo 1981, n. 119, di programmazione
degli interventi di edilizia demaniale su tutto
il territorio nazionale e di gestione degli in-
terventi sugli immobili demaniali aventi sede
nel territorio del circondario del tribunale di
Roma;

2) alla locazione di immobili nel cir-
condario del tribunale di Roma;

3) alla gestione dei contributi ai sensi
della legge 24 aprile 1941, n. 392;

4) alla programmazione e ripartizione
dei relativi fondi di bilancio;

5) agli acquisti di beni e servizi da
operare attraverso gara europea quando la
stessa riguardi forniture da eseguire in modo
omogeneo in più circoscrizioni o servizi co-
muni a più circoscrizioni o la scelta di aderire
a convenzioni finalizzate a forniture da ac-
quisire attraverso acquisti centralizzati ai
sensi dell’articolo 24 della legge 23 dicembre
1999, n. 488.

4. Con il regolamento di cui all’articolo 6,
comma 2, sono definite le funzioni e i com-
piti, inerenti alle aree funzionali di cui al
comma 1, delle direzioni generali regionali ed
interregionali e si procede, in relazione alle
innovazioni introdotte dal presente decreto
legislativo, alla definizione di dette funzioni e
compiti ed alla revisione della organizzazione
del Ministero della giustizia operata con il
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 2001, n. 55. Con successivi decreti
ministeriali di natura non regolamentare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera e),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, e dell’articolo 4,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, sono individuate le unità diri-
genziali nell’ambito delle direzioni generali
regionali ed interregionali e definiti i relativi
compiti. All’attuazione del presente comma si
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provvede nei limiti delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato».

7. All’articolo 8 del citato decreto legi-
slativo n. 240 del 2006 i commi 3 e 5 sono
abrogati.

7. Proposta di stralcio

Art. 6. Art. 6.

(Disposizioni varie) (Disposizioni varie)

1. All’articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 settembre 1958, n. 916,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Proposta di stralcio

a) il primo comma è abrogato;

b) al secondo comma, secondo periodo,
dopo le parole: «funzioni precedentemente
esercitate» sono inserite le seguenti: «, ivi
comprese quelle direttive e semidirettive sia
di merito che di legittimità se il relativo posto
è vacante»;

c) al secondo comma, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: «Se i magistrati
componenti del Consiglio superiore della
magistratura esercitavano, all’atto del col-
locamento fuori ruolo, funzioni direttive o
semidirettive ed il relativo posto non è va-
cante si procede al ricollocamento in ruolo
anche in soprannumero in un ufficio giudi-
ziario con funzioni non direttive nè semidi-
rettive, anche in soprannumero, da riassorbire
con la prima vacanza, mediante concorso
virtuale.»;

d) il quarto periodo è soppresso.

2. Il numero dei laureati da ammettere alle
scuole di specializzazione per le professioni
legali è determinato, fermo quanto previsto
nel comma 5 dell’articolo 16 del decreto le-
gislativo 17 novembre 1997, n. 398, in misura
non superiore a dieci volte il numero dei posti

2. Proposta di stralcio.
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considerati negli ultimi due bandi di concorso
per la nomina a magistrato ordinario.

3. Nei confronti dei magistrati in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge, le valutazioni periodiche operano alla
scadenza del primo periodo utile successivo
alla predetta data, determinata utilizzando
quale parametro iniziale la data del decreto di
nomina come uditore giudiziario.

3. Identico.

4. I magistrati che alla data di entrata in
vigore della presente legge ricoprono gli in-
carichi semidirettivi e direttivi, giudicanti o
requirenti, di cui all’articolo 10, commi 6, 7,
8, 9, 10 e 11, del citato decreto legislativo
n. 240 del 2006, come modificato dal-
l’articolo 2 della presente legge, da oltre otto
anni mantengono le loro funzioni per un pe-
riodo massimo di diciotto mesi. Decorso tale
periodo, senza che abbiano ottenuto l’asse-
gnazione ad altro incarico o ad altre funzioni,
decadono dall’incarico restando assegnati con
funzioni non direttive né semidirettive nello
stesso ufficio, eventualmente anche in so-
prannumero da riassorbire con le successive
vacanze, senza variazione dell’organico
complessivo della magistratura. I magistrati
che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge ricoprono gli incarichi semidi-
rettivi e direttivi, giudicanti o requirenti, di
cui all’articolo 10, commi 6, 7, 8, 9, 10 e 11,
del citato decreto legislativo n. 160 del 2006,
come modificato dall’articolo 2 della presente
legge, da un periodo compreso tra sette anni e
sei mesi ed otto anni mantengono le loro
funzioni per un periodo massimo di un anno
oltre la scadenza dell’ottavo anno. I magi-
strati che, alla data di entrata in vigore della
presente legge ricoprono gli incarichi semi-
direttivi e direttivi, giudicanti o requirenti, di
cui all’articolo 10, commi 6, 7, 8, 9, 10 e 11,
del citato decreto legislativo n. 160 del 2006,
come modificato dall’articolo 2 della presente
legge, da un periodo compreso tra sette anni e
sette anni e sei mesi mantengono le loro

4. Le disposizioni in materia di tempo-
raneità degli incarichi direttivi e semidi-
rettivi di cui agli articoli 45 e 46 del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, come mo-
dificati dall’articolo 2 della presente legge,
si applicano a decorrere dal centottantesi-
mo giorno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge e pertanto, fino
al decorso del predetto termine, i magi-
strati che ricoprono i predetti incarichi
mantengono le loro funzioni. Decorso tale
periodo, coloro che hanno superato il ter-
mine massimo per il conferimento delle
funzioni senza che abbiano ottenuto l’as-
segnazione ad altro incarico o ad altre
funzioni decadono dall’incarico restando
assegnati con funzioni non direttive né se-
midirettive nello stesso ufficio, eventual-
mente anche in soprannumero da riassor-
bire con le successive vacanze, senza va-
riazione dell’organico complessivo della
magistratura e senza oneri per lo Stato. Nei
restanti casi le nuove regole in materia di
limitazione della durata degli incarichi di-
rettivi e semidirettivi si applicano alla
scadenza del primo periodo successivo alla
entrata in vigore della presente legge.
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funzioni per un periodo massimo di sei mesi
oltre la scadenza dell’ottavo anno. Decorso
tale periodo senza che abbiano ottenuto l’as-
segnazione ad altro incarico o ad altre fun-
zioni, decadono dall’incarico restando asse-
gnati con funzioni non direttive né semidi-
rettive nello stesso ufficio, eventualmente
anche in soprannumero da riassorbire con le
successive vacanze, senza variazione del-
l’organico complessivo della magistratura.
Nei restanti casi le nuove regole in materia di
limitazione della durata degli incarichi di-
rettivi e semidirettivi si applicano alla sca-
denza del primo periodo successivo alla data
di entrata in vigore della predetta legge.

5. In sede di prima attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 45 del citato
decreto legislativo n. 160 del 2006, come
modificato dalla presente legge, il Consiglio
superiore della magistratura provvede a pub-
blicare, entro il quindicesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i posti direttivi e semidirettivi
vacanti o che si renderanno disponibili entro i
successivi sei mesi per effetto del raggiungi-
mento dei termini di scadenza delle relative
funzioni.

5. Proposta di stralcio.

6. La disposizione di cui all’articolo 13,
comma 4, del decreto legislativo n. 160 del
2006, come modificato dalla presente legge,
si applica a decorrere dal primo giorno del
quarto anno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge. Fino a tale data i
magistrati che esercitano funzioni giudicanti
o requirenti possono partecipare alle proce-
dure concorsuali di tramutamento che com-
portano il mutamento delle funzioni esercitate
relativamente a posti di un diverso circonda-
rio.

6. Proposta di stralcio.

7. La disposizione di cui all’articolo 13,
comma 4, del citato decreto legislativo n. 160
del 2006 come sostituito dall’articolo 2,
comma 4, della presente legge, non si applica
ai magistrati ordinari limitatamente al primo

7. Proposta di stralcio.
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tramutamento dalla sede assegnata al termine
del tirocinio.

8. I rinvii all’articolo 124 del-
l’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni, si intendono operati al-
l’articolo 2, comma 2, lettera b-bis), del
citato decreto legislativo n. 160 del 2006.

Collocato, in analoga formulazione, come
comma 10 dell’articolo 1 del presente testo.

9. All’articolo 5 dell’ordinamento giudi-
ziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941, dopo il primo comma è aggiunto il
seguente:

8. Proposta di stralcio.

«Le piante organiche degli uffici giudiziari
sono adottate con decreto del Ministro della
giustizia sentito il Consiglio superiore della
magistratura. La ripartizione dei posti al-
l’interno delle sezioni o dei gruppi di lavoro è
operata con i provvedimenti di cui ai suc-
cessivi articoli 7-bis e 7-ter».

10. L’articolo 6 dell’ordinamento giudi-
ziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941 è sostituito dal seguente:

9. Proposta di stralcio.

«Art. 6. – (Sedi, circoscrizioni e ruolo or-

ganico della magistratura). – 1. Il numero, le
sedi, le circoscrizioni territoriali degli uffici
giudiziari indicati nelle lettere da c) a g) del
comma 1 dell’articolo 1 ed il ruolo organico
della magistratura sono determinati dalle ta-
belle allegate al presente ordinamento».

11. All’articolo 7-bis dell’ordinamento
giudiziario di cui al citato regio decreto
n. 12 del 1941 sono apportate le seguenti
modificazioni:

Collocato, in analoga formulazione, come
comma 19 dell’articolo 4 del presente testo.

a) al comma 1, la parola: «biennio» è
sostituita dalla seguente: «triennio»;

b) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «La violazione dei criteri
per l’assegnazione degli affari, salvo il
possibile rilievo disciplinare, non determi-
na in nessun caso la nullità dei provvedi-
menti adottati»;
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c) al comma 2, la parola: «biennio» è
sostituita dalla seguente: «triennio»;

d) al comma 2-ter, le parole: «per più
di dieci anni consecutivi» sono sostituite
dalle seguenti: «oltre il periodo stabilito dal
Consiglio superiore della magistratura ai
sensi dell’articolo 19, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 160 del 2006»;

e) al comma 3, in fine, sono aggiunte le
seguenti parole: «sentito il Consiglio di-
rettivo della Corte medesima».

12. All’articolo 7-ter dell’ordinamento
giudiziario di cui al citato regio decreto n. 12
del 1941, dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

10. Proposta di stralcio.

«2-bis. L’individuazione dei criteri per la
ripartizione degli uffici requirenti di primo e
secondo grado in gruppi di lavoro per materie
omogenee, per l’assegnazione dei magistrati
ai singoli gruppi di lavoro, per l’individua-
zione dei procuratori aggiunti cui affidare il
coordinamento dei gruppi stessi, per l’at-
tribuzione degli incarichi e per l’individua-
zione dei criteri per l’assegnazione degli af-
fari ai singoli sostituti, nonché dei criteri per
la organizzazione del lavoro nella Procura
generale presso la corte di cassazione è ope-
rata ogni tre anni con decreto del Ministro
della giustizia in conformità delle delibera-
zioni del Consiglio superiore della magi-
stratura assunte sulle proposte dei procuratori
generali, sentiti, rispettivamente, i consigli
giudiziari competenti e il Consiglio direttivo
della corte di cassazione. La violazione dei
criteri per l’assegnazione degli affari, salvo il
possibile rilievo disciplinare, non determina
in nessun caso la nullità dei provvedimenti
adottati».

13. L’articolo 11 dell’ordinamento giudi-
ziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941 è sostituito dal seguente:

11. Proposta di stralcio.

«Art. 11. – (Decadenza del magistrato). –
1. Il magistrato che non assume le funzioni
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nel termine stabilito o assegnato dall’articolo
10 decade dall’impiego e non può essere
riassunto. La presente disposizione si applica
anche in caso di mancata assunzione di ser-
vizio all’atto della nomina».

14. Dopo l’articolo 11 dell’ordinamento
giudiziario di cui al citato regio decreto n. 12
del 1941 è aggiunto il seguente:

12. Proposta di stralcio.

«Art. 11-bis. - (Domicilio del magistrato).
– 1. Il magistrato ha l’obbligo di fissare il
proprio domicilio nel comune ove ha sede
l’ufficio giudiziario presso il quale esercita le
funzioni o comunque ad una distanza non
superiore ai quaranta chilometri dal centro
della città in cui ha sede l’ufficio. Ai sensi
dell’articolo 209-bis, comma 2, del presente
regio decreto, può essere autorizzato a fissare
il proprio domicilio anche ad una distanza
maggiore dalla sede a condizione che non vi
sia pregiudizio per il servizio».

15. All’articolo 46 dell’ordinamento giu-
diziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

13. Proposta di stralcio.

a) al primo comma, le parole: «può es-
sere» sono sostituite dalle seguenti: «è nor-
malmente»;

b) al secondo comma, la parola: «bien-
nalmente» è sostituita dalla seguente: «trien-
nalmente».

16. All’articolo 68 del regio decreto n. 12
del 1941 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

14. Proposta di stralcio.

a) il secondo comma è abrogato;

b) al terzo comma, le parole: «, sentito il
procuratore generale della Repubblica» sono
sostituite dalle seguenti: «nel provvedimento
tabellare di cui all’articolo 7-bis».

17. All’articolo 70 dell’ordinamento giu-
diziario di cui al citato regio decreto n. 12 del

15. Proposta di stralcio.
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1941, dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

«3-bis. Il procuratore aggiunto, oltre a
svolgere il lavoro giudiziario, coordina il
gruppo di lavoro cui è assegnato e, in parti-
colare, vigila sull’andamento dei servizi delle
segreterie e degli ausiliari, e sull’attività dei
sostituti e cura lo scambio di informazioni e
di novità giurisprudenziali all’interno del
gruppo di lavoro. Collabora, altresı̀, con il
procuratore della Repubblica nell’attività di
direzione dell’ufficio. Con le tabelle formate
ai sensi dell’articolo 7-ter, al procuratore
aggiunto può essere attribuito l’incarico di
coordinare più gruppi di lavoro che trattano
materie omogenee, ovvero di coordinare uno
o più settori di attività dell’ufficio».

18. All’articolo 104 dell’ordinamento giu-
diziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941, primo comma, la parola: «annualmen-
te» è sostituita dalle seguenti: «, tenuto anche
conto delle capacità organizzative e delle
esperienze professionali. Il provvedimento di
nomina del vicario, di durata triennale, se non
contenuto nelle tabelle di cui all’articolo 7-bis
del presente regio decreto, deve essere inviato
al Consiglio superiore della magistratura per
l’approvazione».

16. Proposta di stralcio.

19. All’articolo 108 dell’ordinamento giu-
diziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

17. Proposta di stralcio.

a) al primo comma, la parola: «annual-
mente» è sostituita dalla seguente: «triennal-
mente»;

b) al secondo comma, le parole: «del
grado immediatamente inferiore,» sono sop-
presse.

20. Dopo l’articolo 120 dell’ordinamento
giudiziario di cui al citato regio decreto n. 12
del 1941 è aggiunto il seguente:

18. Proposta di stralcio.

«Art. 120-bis. - (Destinazione dei magi-
strati ordinari in tirocinio). – 1. La de-
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stinazione dei magistrati ordinari agli uffici
giudiziari per svolgere il tirocinio è disposta
con decreto del Ministro della giustizia previa
delibera conforme del Consiglio superiore
della magistratura».

21. Ai magistrati ordinari è attribuito, al-
l’atto della nomina, il trattamento economico
iniziale previsto dalla tabella relativa alla
magistratura ordinaria allegata alla legge 19
febbraio 1981, n. 27, come sostituita dal-
l’articolo 2, comma 11, della presente legge.

19. Identico.

22. L’articolo 192 dell’ordinamento giudi-
ziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941 è sostituito dal seguente:

20. Proposta di stralcio.

«Art. 192. – (Assegnazione delle sedi per
tramutamento). – 1. L’individuazione di posti
vacanti da ricoprire presso uffici giudiziari è
disposta dal Consiglio superiore della magi-
stratura con delibera trasmessa agli uffici
giudiziari ed al Ministero della giustizia per
tutti i magistrati fuori del ruolo organico.
Nella delibera è indicata la data entro la quale
ciascun magistrato può presentare la domanda
di tramutamento. Le domande non accolte in
relazione alla vacanza per la quale sono state
presentate conservano validità sino alla re-
voca.

2. Nel rispetto dei requisiti di cui al-
l’articolo 12 del citato decreto legislativo
n. 160 del 2006, il Consiglio superiore della
magistratura valuta le domande tenendo conto
delle attitudini, dell’impegno, della laborio-
sità, della diligenza e delle capacità direttive
di ciascuno degli aspiranti, come desunte
dalle valutazioni di professionalità formulate
e dalla documentazione prodotta dagli inte-
ressati, nonché delle eventuali situazioni
particolari relative alla famiglia e alla salute.
In caso di parità all’esito della valutazione
prevale il candidato con maggiore anzianità
di servizio. Si applica l’articolo 13, comma 4,
del decreto legislativo 5 aprile 2006 n. 160.

3. Il Consiglio superiore della magistratura
regola con proprie delibere le modalità e i
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tempi di pubblicazione dei posti vacanti da
mettere a concorso, la modalità di presenta-
zione delle domande ed il numero e la revo-
cabilità delle stesse».

23. All’articolo 194 dell’ordinamento giu-
diziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941, dopo il primo comma è aggiunto il
seguente:

21. Proposta di stralcio.

«I magistrati assegnati a domanda ad una
sezione o ad un gruppo di lavoro ai sensi
degli articoli 7-bis e 7-ter, non possono ot-
tenere una diversa assegnazione all’interno
dello stesso ufficio prima di tre anni dal-
l’effettivo possesso, salve gravi ragioni di
salute o gravi ragioni di servizio».

24. La rubrica del capo X e l’articolo 196
dell’ordinamento giudiziario di cui al citato
regio decreto n. 12 del 1941 sono sostituiti
dai seguenti:

22. Proposta di stralcio.

«Capo X

COLLOCAMENTO FUORI RUOLO
E RICOLLOCAMENTO IN RUOLO

DEI MAGISTRATI ORDINARI

Art. 196. – (Collocamento fuori ruolo). – 1.
I magistrati possono essere collocati fuori del
ruolo organico della magistratura per svolgere
incarichi elettivi o funzioni amministrative o
presso organismi internazionali nei casi e nei
limiti previsti dalla legge, entro il numero
massimo di 230 unità, salvo quanto previsto
dall’articolo 13 del decreto legge 12 giugno
2001, n. 217, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317.

2. Nel limite di cui al comma 1, non si
computano i collocamenti fuori ruolo disposti
ai sensi degli articoli 1, 7 e 7-bis della legge
24 marzo 1958, n. 195, della legge 27 luglio
1962, n. 1114, quelli disposti ai sensi del-
l’articolo 168 del decreto del Presidente della
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Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, quelli di-
sposti ai sensi dell’articolo 1 della legge 12
agosto 1962, n. 1311, quelli in servizio al-
l’estero, per effetto dell’azione comune 96/
277/GAI, del Consiglio, del 22 aprile 1996, o
in altri Stati o presso enti ed organismi in-
ternazionali o nel quadro di programmi bila-
terali o multilaterali di assistenza o coopera-
zione giudiziaria, quelli di cui all’articolo 210
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
nonché quelli relativi ad incarichi presso or-
gani costituzionali.

3. Il collocamento fuori ruolo è sempre
richiesto dal Ministro della giustizia ed è
adottato con decreto dello stesso Ministro su
conforme delibera del Consiglio superiore
della magistratura.

4. La cessazione dal collocamento fuori
ruolo può avvenire a domanda del magistrato
o d’ufficio, a seguito della scadenza del
mandato elettivo o dell’incarico conferito o
della messa a disposizione da parte del Mi-
nistro.

5. Per il ricollocamento in ruolo si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 196-
bis.

6. Nel periodo di servizio prestato fuori
ruolo per lo svolgimento di funzioni di cui al
comma 1, si applicano le disposizioni sullo
stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato in quanto compatibili.

7. Il servizio prestato fuori del ruolo or-
ganico della magistratura è equiparato, ad
ogni effetto di legge, a quello prestato nel-
l’ultima funzione giudiziaria o giurisdizionale
svolta».

25. Dopo l’articolo 196 dell’ordinamento
giudiziario di cui al citato regio decreto n. 12
del 1941, è inserito il seguente:

23. Proposta di stralcio.

«Art. 196-bis. - (Collocamento fuori ruolo

e ricollocamento in ruolo dei magistrati). – 1.
Il collocamento fuori ruolo dei magistrati,
fatta eccezione per gli incarichi apicali di
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diretta collaborazione, non può superare il
periodo massimo complessivo di dieci anni.
Ai soli fini del computo del periodo massimo
non si tiene conto del periodo trascorso fuori
ruolo antecedentemente all’entrata in vigore
del citato decreto legislativo n. 160 del 2006
e dei periodi di aspettativa per mandato
elettivo.

2. Non possono essere collocati fuori del
ruolo organico della magistratura i magistrati
che non abbiano conseguito la seconda valu-
tazione di professionalità.

3. Il periodo trascorso dal magistrato fuori
dal ruolo organico della magistratura è equi-
parato all’esercizio delle ultime funzioni
giudiziarie svolte e il ricollocamento in ruolo,
a domanda o d’ufficio, avviene, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato:

a) per i magistrati in aspettativa per
mandato elettivo, mediante concorso virtuale
in una sede vacante, appartenente ad un di-
stretto sito in una regione diversa da quella in
cui, in tutto o in parte è ubicato il territorio
della circoscrizione nella quale il magistrato è
stato eletto, salvo che lo stesso svolgesse le
sue funzioni presso la Corte di cassazione o la
Procura generale presso la Corte di cassa-
zione o la Direzione nazionale antimafia;

b) per i magistrati collocati fuori ruolo
da meno di tre anni e che non ricoprivano
incarichi semidirettivi o direttivi, nella sede
precedentemente occupata prima del col-
locamento fuori ruolo anche in soprannumero
da riassorbire con la prima vacanza;

c) per i magistrati collocati fuori ruolo
da più di tre anni e che non ricoprivano in-
carichi semidirettivi o direttivi, nella sede
precedentemente occupata prima del col-
locamento fuori ruolo anche in soprannumero
da riassorbire con la prima vacanza o in altra
sede mediante concorso virtuale;

d) per i magistrati che ricoprivano inca-
richi direttivi o semidirettivi, mediante con-
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corso virtuale in un ufficio giudiziario con
funzioni né semidirettive né direttive né di
legittimità, anche in soprannumero da rias-
sorbire con la prima vacanza.

4. Ai magistrati ricollocati in ruolo ai sensi
del comma 3 del presente articolo e del-
l’articolo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 settembre 1958, n. 916, non si
applica il termine di cui all’articolo 194 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, come
modificato dalla presente legge.

5. Fuori dai casi di cui al comma 3, lettere
a), c) e d), non è consentito il tramutamento
di sede per concorso virtuale, salvo nel caso
di gravi e comprovate ragioni di salute, di
sicurezza o che non sia possibile l’asse-
gnazione di sede entro due mesi dalla messa a
disposizione o dalla richiesta di ricol-
locamento in ruolo».

26. L’articolo 199 dell’ordinamento giudi-
ziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941, è sostituito dal seguente:

24. Proposta di stralcio.

«Art. 199. – (Servizio dei magistrati addetti

al Ministero della giustizia). – 1. Le norme
dell’ordinamento del Ministero della giustizia
determinano il numero e le attribuzioni dei
magistrati che vi prestano servizio».

27. All’articolo 201 dell’ordinamento giu-
diziario di cui al citato regio decreto n. 12 del
1941, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

25. Proposta di stralcio.

a) al primo comma, le parole: «in cia-
scun grado» sono sostituite dalle seguenti: «a
magistrato ordinario» e l’ultimo periodo è
soppresso;

b) al secondo comma le parole: «degli
uditori» sono sostituite dalle seguenti: «dei
magistrati ordinari» e le parole: «a norma
dell’articolo 127» sono sostituite dalle se-
guenti: «utilizzata per la nomina»;

c) il terzo comma è abrogato.
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28. All’articolo 5 della legge 4 maggio
1998, n. 133, e successive modificazioni, so-
no apportate le seguenti modificazioni:

26. Proposta di stralcio limitatamente alla
lettera b).

a) il comma 2 è abrogato; Si veda il comma 16 dell’articolo 4 del

presente testo
b) al comma 3 le parole: «Le di-

sposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si ap-
plicano» sono sostituite dalle seguenti: «La
disposizione di cui al comma 1, non si ap-
plica».

29. L’articolo 5, comma 2, della citata
legge n. 133 del 1998, continua ad essere
applicato nei confronti dei magistrati asse-
gnati a sedi disagiate prima della data di en-
trata in vigore della presente legge.

27. Proposta di stralcio.

30. All’articolo 1, primo comma, della
legge 24 marzo 1958, n. 195, e successive
modificazioni, la parola: «sedici» è sostituita
dalla parola: «venti» e la parola: «otto» è
sostituita dalla seguente: «dieci».

28. Proposta di stralcio.

31. L’articolo 7 della citata legge n. 195
del 1958, è sostituito dal seguente:

29. Proposta di stralcio.

«Art. 7. – (Segreteria). – 1. La segreteria
del Consiglio superiore della magistratura è
costituita dal segretario generale che la dirige,
dal vice segretario generale che lo coadiuva,
da sedici magistrati addetti alla segreteria
nonché dal personale di cui al decreto legi-
slativo 14 febbraio 2000, n. 37.

2. Il segretario generale è nominato dal
Consiglio superiore tra i magistrati che ab-
biano conseguito la quinta valutazione di
professionalità tenendo in considerazione, tra
l’altro, i criteri di cui all’articolo 11, commi 2
e 3 del citato decreto legislativo n. 160 del
2006.

3. Il vice segretario generale è nominato
dal Consiglio superiore tra i magistrati che
abbiano conseguito la terza valutazione di
professionalità tenendo in considerazione, tra
l’altro, i criteri di cui all’articolo 11, commi 2
e 3, del citato decreto legislativo n. 160 del
2006.
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4. I sedici addetti alla segreteria sono no-
minati dal Consiglio superiore tra i magistrati
che abbiano conseguito la seconda valuta-
zione di professionalità tenendo in conside-
razione, tra l’altro, i criteri di cui all’articolo
11, commi 2 e 3 del citato decreto legislativo
n. 160 del 2006.

5. I magistrati di cui al comma 4 sono posti
fuori del ruolo organico della magistratura per
un periodo non superiore a sei anni, non
rinnovabile, fatta eccezione per gli incarichi
di cui ai commi 2 e 3. Il ricollocamento in
ruolo avviene solo al momento dell’effettiva
sostituzione.

6. La segreteria dipende funzionalmente
dal comitato di presidenza. Le funzioni del
segretario generale, del vice segretario gene-
rale e dei magistrati addetti alla segreteria
sono definite dal regolamento interno del
Consiglio superiore della magistratura».

32. L’articolo 7-bis della citata legge
n. 195 del 1958, è sostituito dal seguente:

30. Proposta di stralcio.

«Art. 7-bis. - (Ufficio studi e contenzioso).

– 1. Presso il Consiglio superiore della ma-
gistratura è istituito l’Ufficio studi e conten-
zioso con compiti di studio, ricerca, docu-
mentazione e predisposizione degli atti rela-
tivi al contenzioso, composto da otto
magistrati scelti dal Consiglio superiore della
magistratura tra i magistrati che abbiano
conseguito almeno la seconda valutazione di
professionalità, e dal personale di cui al de-
creto legislativo 14 febbraio 2000, n. 37.
L’Ufficio è posto alle dirette dipendenze del
Comitato di presidenza. I magistrati addetti
all’Ufficio studi e contenzioso sono collocati
fuori del ruolo organico della magistratura.

2. Il direttore dell’Ufficio studi è nominato
dal Consiglio superiore della magistratura. Le
modalità di nomina del direttore e dei magi-
strati addetti, la durata dei relativi incarichi,
le competenze dell’Ufficio, anche in relazio-
ne all’assistenza ai componenti del Consiglio,
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sono definite dal regolamento interno del
Consiglio».

33. All’articolo 9, quinto comma, della
citata legge n. 195 del 1958, le parole: «e per
il personale addetto» sono sostituite dalla
seguente: «addetti».

31. Proposta di stralcio.

34. All’articolo 10-bis, commi primo e
terzo, della legge n. 195 del 1958, la parola:
«biennio» è sostituita ovunque ricorre, con la
seguente: «triennio».

32. Proposta di stralcio.

35. In relazione alle aumentate attività il
Consiglio superiore della magistratura è au-
torizzato ad avvalersi di un ulteriore contin-
gente di tredici unità di personale ammini-
strativo dipendente dalla pubblica ammini-
strazione in posizione di comando. A tali
comandi si applica l’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, e non
possono comportare nuovi oneri a carico del
bilancio dello Stato né oltrepassare i limiti
della dotazione finanziaria del Consiglio su-
periore della magistratura.

33. In relazione alle aumentate attività, il
ruolo autonomo del Consiglio superiore
della magistratura è aumentato di tredici
unità, di cui due dirigenti di seconda fascia
per i servizi generali. Con proprio regola-
mento il Consiglio superiore della magi-
stratura disciplina:

a) il trattamento giuridico ed econo-
mico, fondamentale ed accessorio, le fun-
zioni e le modalità di assunzione del per-
sonale compreso quello con qualifica diri-
genziale, tenendo conto sia di quanto
previsto per il personale di posizione pro-
fessionale analoga del Ministero della giu-
stizia, sia delle specifiche esigenze funzio-
nali ed organizzative del Consiglio supe-
riore stesso correlate a particolari attività
di servizio;

b) le indennità del personale non ap-
partenente al ruolo organico del Consiglio
superiore della magistratura che svolga la
propria attività presso il Consiglio supe-
riore stesso in relazione a particolari atti-
vità di servizio correlate alle specifiche
esigenze funzionali ed organizzative.

34. L’aumento della pianta organica di
cui al comma 33 non può comportare nuovi
oneri a carico del bilancio dello Stato né
oltrepassare i limiti della dotazione fi-
nanziaria del Consiglio superiore della
magistratura.

35. L’articolo 2 del decreto legislativo
14 febbraio 2000, n. 37, è abrogato.
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36. All’articolo 19 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

36. Proposta di stralcio.

«1-bis. Nel numero di cui al comma 1, non
si considerano i magistrati di cui all’articolo 1
della legge 12 agosto 1962, n. 1311, i capi
dipartimento, i magistrati incaricati di fun-
zioni all’estero ai sensi della legge 14 marzo
2005, n. 41, quelli in servizio all’estero per
effetto dell’azione comune 96/277/GAI, del
Consiglio, del 22 aprile 1996, o in altri Paesi
o presso enti ed organismi internazionali o nel
quadro di programmi bilaterali o multilaterali
di assistenza o cooperazione giudiziaria non-
ché quelli di cui all’articolo 210 del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Si applica
quanto disposto dall’articolo 13 del decreto-
legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001,
n. 317».

37. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, e suc-
cessive modificazioni, la parola: «i),» è sop-
pressa.

37. Proposta di stralcio.

38. All’articolo 10 del decreto legislativo
n. 109 del 2006, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

38. Proposta di stralcio.

«2. Al magistrato sospeso dal servizio è
corrisposto un assegno alimentare di importo
compreso tra un terzo e due terzi dello sti-
pendio percepito, determinato tenuto conto
del nucleo familiare del magistrato e della
entità della retribuzione stessa».

39. All’articolo 12, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 109 del 2006, la lettera
f) è soppressa.

39. Proposta di stralcio.

40. All’articolo 14, comma 2, del citato
decreto legislativo n. 109 del 2006, dopo le
parole: «ha facoltà di promuovere» sono
aggiunte le seguenti: «, entro un anno dalla
notizia del fatto,».

Collocato, in analoga formulazione, come
comma 17 dell’articolo 4 del presente testo

41. All’articolo 15, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 109 del 2006, dopo le

40. Proposta di stralcio.
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parole: «azione disciplinare» sono aggiunte le
seguenti: «, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 14, comma 3,».

42. All’articolo 18, comma 3, lettera c), del
citato decreto legislativo n. 109 del 2006, le
parole: «e del delegato del Ministro della
giustizia» sono soppresse.

41. Proposta di stralcio.

43. All’articolo 24, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 109 del 2006 le parole:
«procedura penale» sono sostituite dalle se-
guenti: «procedura civile».

42. Proposta di stralcio.

44. All’articolo 2 del regio decreto legi-
slativo 31 maggio 1946, n. 511, e successive
modificazioni, il primo comma è sostituito
dal seguente:

43. Proposta di stralcio.

«I magistrati cui sono state conferite fun-
zioni non possono essere trasferiti ad altra
sede o destinati ad altre funzioni se non con il
loro consenso».

45. All’articolo 5, comma 1, della legge 13
febbraio 2001, n. 48, la lettera e) è sostituita
dalle seguenti:

44. Proposta di stralcio.

«e) esonero dalle funzioni giudiziarie o
giurisdizionali deliberato ai sensi dell’articolo
5, comma 1, del citato decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160;

e-bis) vacanza del posto da più di tre
mesi senza che sia stata attivata la procedura
per la copertura».

46. All’articolo 8 della citata legge n. 48
del 2001, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

45. Proposta di stralcio.

«2. Non si procede alla copertura dei posti
vacanti destinati ai magistrati distrettuali
quando i posti vacanti complessivamente
esistenti negli organici degli uffici del di-
stretto eccedono il 15 per cento».

47. L’articolo 1 della legge 7 maggio 1981,
n. 180, è sostituito dal seguente:

46. Proposta di stralcio.

«Art. 1. – 1. La magistratura militare, unica
nell’accesso, si distingue secondo le funzioni
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esercitate. Lo stato giuridico, le garanzie
d’indipendenza e le funzioni dei magistrati
militari sono regolati dalle disposizioni in
vigore per i magistrati ordinari, in quanto
applicabili.

2. Le funzioni si distinguono in giudicanti e
requirenti di primo grado, secondo grado e
requirenti di legittimità, semidirettive giudi-
canti e requirenti di primo e secondo grado,
direttive di primo grado, direttive di secondo
grado, sia giudicanti che requirenti e direttive
requirenti di legittimità.

3. Le funzioni giudicanti di primo grado
sono quelle di giudice presso il tribunale
militare ed il tribunale militare di sorve-
glianza; le funzioni requirenti di primo grado
sono quelle di sostituto procuratore della
Repubblica presso il tribunale militare.

4. Le funzioni giudicanti di secondo grado
sono quelle di consigliere presso la corte
militare di appello; le funzioni requirenti di
secondo grado sono quelle di sostituto pro-
curatore generale presso la corte militare di
appello.

5. Le funzioni requirenti di legittimità sono
quelle di sostituto procuratore generale mili-
tare della Repubblica presso la Corte di cas-
sazione.

6. Le funzioni semidirettive giudicanti di
primo grado sono quelle di presidente di se-
zione presso il tribunale militare; le funzioni
semidirettive requirenti di primo grado sono
quelle di procuratore militare aggiunto della
Repubblica presso il tribunale militare.

7. Le funzioni semidirettive giudicanti di
secondo grado sono quelle di presidente di
sezione presso la corte militare di appello; le
funzioni semidirettive requirenti di secondo
grado sono quelle di avvocato generale mili-
tare presso la corte militare di appello.

8. Le funzioni direttive giudicanti di primo
grado sono quelle di presidente del tribunale
militare e di presidente del tribunale militare
di sorveglianza; le funzioni direttive requi-
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renti di primo grado sono quelle di procura-
tore della Repubblica presso il tribunale mi-
litare.

9. Le funzioni direttive giudicanti di se-
condo grado sono quelle di presidente della
corte militare di appello; le funzioni direttive
requirenti di secondo grado sono quelle di
procuratore generale presso la corte militare
di appello.

10. Le funzioni direttive requirenti di le-
gittimità sono quelle di procuratore generale
militare presso la Corte di cassazione».

48. Dopo l’articolo 1 della citata legge
n. 180 del 1981, sono inseriti i seguenti:

47. Proposta di stralcio.

«Art. 1-bis. – 1. I magistrati militari sono
sottoposti a valutazione di professionalità
ogni quadriennio a decorrere dalla data di
nomina.

2. Il conferimento delle funzioni di cui al-
l’articolo 1 avviene a domanda degli inte-
ressati mediante una procedura concorsuale
per soli titoli alla quale possono partecipare
tutti i magistrati che abbiano conseguito al-
meno la valutazione di professionalità ri-
chiesta o d’ufficio, in caso di esito negativo
della procedura concorsuale stessa per inido-
neità dei candidati o mancanza di candidatu-
re, qualora il Consiglio della magistratura
militare ritenga sussistere una situazione di
urgenza che non consente di procedere a
nuova procedura concorsuale.

3. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 1, comma 3, è richiesta la sola
delibera di conferimento delle funzioni giu-
risdizionali al termine del periodo di tirocinio.

4. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 1, commi 4 e 6, è richiesto il
conseguimento almeno della seconda valuta-
zione di professionalità.

5. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 1, comma 8, è richiesto il conse-
guimento della terza valutazione di pro-
fessionalità.
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6. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 1, commi 5 e 7, è richiesto il
conseguimento della quarta valutazione di
professionalità.

7. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 1, comma 9, è richiesto il conse-
guimento almeno della quinta valutazione di
professionalità.

8. Per il conferimento delle funzioni di cui
all’articolo 1, comma 10, è richiesto il con-
seguimento della sesta valutazione di pro-
fessionalità ed il possesso delle funzioni di
cui all’articolo 1, comma 9.

Art. 1-ter. – 1. L’articolo 13 del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, si applica
nel senso che il limite territoriale per il mu-
tamento di funzioni da giudicante a requirente
e viceversa è costituito per i magistrati mili-
tari dalla circoscrizione territoriale in cui
prestano servizio. Per la corte militare d’ap-
pello e la procura generale presso la stessa il
riferimento si intende operato agli ambiti
territoriali rispettivamente della sezione cen-
trale e delle sezioni distaccate.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
commi da 12 a 15, del citato decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 non si applicano al
conferimento delle funzioni di legittimità alla
magistratura militare.

3. Le attività svolte per la magistratura
ordinaria dai consigli giudiziari rientrano
nella competenza del Consiglio della magi-
stratura militare che vi provvede utilizzando
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, e sono re-
golate dallo stesso con proprio regolamento».

49. La tabella allegata alla legge 7 maggio
1981, n. 180, è sostituita dalla tabella B al-
legata alla presente legge.

48. Proposta di stralcio.

50. All’articolo 35, terzo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 752
del 1976 le parole: «di categoria non inferiore
a magistrato di corte di appello» sono so-

49. Proposta di stralcio.
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stituite dalle seguenti: «che hanno conseguito
la seconda valutazione di professionalità».

51. Nella tabella A allegata alla legge 18
dicembre 1973, n. 836, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

50. Proposta di stralcio.

a) al numero 1), le parole: «Primo pre-
sidente della corte di cassazione; procuratore
generale e presidente aggiunto della corte di
cassazione; presidente del tribunale superiore
delle acque pubbliche» sono soppresse, e le
parole: «presidente di sezione della corte di
cassazione e procuratore generale militare»,
sono sostituite dalle seguenti: «Magistrato
ordinario dalla quinta valutazione di pro-
fessionalità in poi»;

b) al numero 2), le parole: «Consiglieri
di corte di cassazione» sono sostituite dalle
seguenti: «Magistrati ordinari e militari alla
terza e quarta valutazione di professionalità»;

c) al numero 3), le parole: «Consiglieri
di corte di appello» e «procuratori e vice
procuratori militari» sono sostituite dalle se-
guenti: «Magistrati ordinari dalla nomina alla
seconda valutazione di professionalità»;

d) al numero 4), le parole: «sostituti
procuratori e giudici istruttori militari di pri-
ma e seconda classe» sono soppresse;

e) al numero 5), le parole: «Aggiunti
giudiziari; sostituti procuratori e giudici
istruttori militari di III classe, sostituti pro-
curatori dello Stato; uditori; uditori giudiziari
militari» sono soppresse.

52. L’articolo 1, comma 468, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, si applica al per-
sonale della magistratura ordinaria e militare
dal conseguimento della seconda valutazione
di professionalità in poi.

51. Proposta di stralcio.

53. Sono abrogati gli articoli da 13 a 17,
19 e da 26 a 36 del decreto legislativo 30
gennaio 2006, n. 26, gli articoli da 14 a 18,
da 20 a 34, da 37 a 44, da 47 a 50, e 55 del
decreto legislativo 5 aprile 2006 n. 160, il
decreto legislativo del Capo provvisorio

Collocato, in analoga formulazione, come

comma 20 dell’articolo 4 del presente testo
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dello Stato 13 settembre 1946, n. 264,
l’articolo 7-bis, comma 2-quater, gli articoli
100, 106, 107, 119, 120, 129-bis, 129-ter,
130, 148, 175, 176, 179, 187, 193, 202,
commi secondo e terzo, da 204 a 207 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, gli
articoli 73, 74, 75, 91, 103, da 142 a 148, del
regio decreto 14 dicembre 1865, n. 2641,
l’articolo 3, commi 2 e 3, e l’articolo 7,
comma 2, della legge 13 febbraio 2001,
n. 48.

54. Le disposizioni della presente legge che

prevedono ipotesi di collocamento fuori ruolo

di magistrati non comportano nuovi o mag-

giori oneri per il bilancio dello Stato.

52. Proposta di stralcio.

55. I magistrati ordinari transitati nelle

magistrature speciali, nelle quali abbiano

prestato ininterrottamente servizio, possono

essere riammessi nella magistratura ordinaria,

a domanda, con decreto del Ministro della

giustizia previa delibera conforme del Con-

siglio superiore della magistratura, e sono

inquadrati, agli effetti delle valutazioni di

professionalità, tenuto conto dell’anzianità di

servizio effettivo complessivamente maturato

nelle magistrature.

53. Proposta di stralcio.

56. Fatta eccezione per i posti di primo

presidente della corte di cassazione, di pro-

curatore generale presso la corte di cassazio-

ne, di presidente aggiunto e di procuratore

aggiunto presso la corte stessa, di presidente

del tribunale superiore per le acque pubbli-

che, e quelli relativi a funzioni direttive di

merito e di legittimità, tutti i posti presso gli

uffici giudiziari ordinari, nei limiti della do-

tazione organica complessiva, sono istituiti e

soppressi con decreto del Ministro della giu-

stizia sentito il Consiglio superiore della

magistratura.

54. Proposta di stralcio.

57. La tabella B allegata alla legge 5 marzo

1991, n. 71, e successive modificazioni, è

sostituita dalla tabella C allegata alla presente

legge.

55. Identico.

(Per le modifiche alla allegata tabella si

vedano le pagine 100 e 101)
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Art. 7. Art. 7.

(Delega per l’emanazione di un codice delle
disposizioni legislative e regolamentari in

materia di ordinamento giudiziario ordinario
e militare)

(Delega per l’emanazione di un codice delle
disposizioni legislative e regolamentari in

materia di ordinamento giudiziario ordinario
e militare)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi, per il riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di ordinamento giudi-
ziario ordinario in un unico codice nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e criteri di-
rettivi:

Collocato, in analoga formulazione, come
articolo 9 del presente testo

a) procedere all’adeguamento delle
norme che costituiscono l’ordinamento
giudiziario sulla base delle disposizioni
contenute nella presente legge apportando
le integrazioni e modificazioni strettamente
necessarie per assicurarne il coordina-
mento o per consentirne la migliore at-
tuazione;

b) operare il riordino delle norme, al
fine di predisporre la riunione delle stesse
in uno strumento coordinato per facilitare
la consultazione di tutte le disposizioni le-
gislative vigenti;

c) operare l’abrogazione espressa delle
disposizioni ritenute non più vigenti.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1,
sono emanati su proposta del Ministro della
giustizia di concerto con il Ministro della
difesa, previo parere delle Commissioni per-
manenti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati competenti per materia.
Il parere è espresso entro sessanta giorni dalla
richiesta, indicando specificamente le even-
tuali disposizioni non ritenute corrispondenti
ai princı̀pi e ai criteri direttivi contenuti nella
legge di delegazione. Il Governo procede
comunque all’emanazione dei codici qualora i
pareri non siano espressi entro sessanta giorni
dalla richiesta.

1. Proposta di stralcio.
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3. Il Governo provvede ad adottare, entro
un anno dalla data di entrata in vigore del-
l’ultimo dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, un codice delle
disposizioni regolamentari in materia di or-
dinamento giudiziario.

2. Proposta di stralcio.

4. Il Governo è delegato ad adottare, entro
otto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi,
per il riassetto delle disposizioni vigenti in
materia di ordinamento giudiziario militare in
un unico codice nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

3. Proposta di stralcio.

a) adeguamento delle norme che co-
stituiscono l’ordinamento giudiziario militare
alle disposizioni contenute nella presente
legge e a quelle di ordinamento giudiziario
ordinario prevedendo la individuazione spe-
cifica di quelle applicabili e apportando le
integrazioni e modificazioni necessarie al
predetto coordinamento o per assicurarne la
migliore attuazione tenuto conto delle speci-
fiche caratteristiche ed esigenze della orga-
nizzazione della giustizia militare;

b) revisione delle materie e delle prove
del concorso di accesso al fine di operare la
selezione con specifico riferimento alla atti-
vità professionale riservata alla giustizia mi-
litare;

c) revisione del tirocinio in relazione alla
specificità della funzione della giurisdizione
militare specie in relazione all’esercizio della
stessa in sede internazionale o so-
pranazionale;

d) armonizzazione e riordino delle nor-
me, al fine di renderle strumento coordinato
per la consultazione di tutte le disposizioni
legislative vigenti;

e) abrogazione espressa delle di-
sposizioni ritenute non più vigenti.

5. Dall’applicazione dei decreti delegati di
cui al comma 4 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

4. Proposta di stralcio.
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6. Il Governo è delegato ad adottare, entro
otto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
per disciplinare il transito entro sei mesi nel
ruolo organico della magistratura ordinaria di
un numero compreso tra quaranta e cinquan-
tacinque magistrati militari e per la conse-
guente riduzione del numero degli uffici della
giustizia militare, nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

5. Proposta di stralcio.

a) l’ordine di scelta per il transito segue
l’ordine di ruolo organico, mediante inter-
pello degli interessati; ove residuino posti per
il transito, provvederà d’ufficio il Consiglio
della magistratura militare partendo dal-
l’ultima posizione di ruolo organico;

b) il passaggio avviene con conserva-
zione dell’anzianità e della qualifica matura-
ta, ma non del diritto al corrispondente ufficio
semidirettivo o direttivo eventualmente rico-
perto;

c) riduzione della tabella relativa al
ruolo organico della magistratura militare di
un numero corrispondente di unità; nel-
l’ambito della medesima, il numero dei ma-
gistrati con funzioni di legittimità e direttive
di merito è ridotto anche in corrispondenza
alla riduzione degli uffici;

d) aumento del ruolo organico della
magistratura ordinaria dello stesso numero di
unità;

e) la Corte militare di appello non ha
sezioni distaccate;

f) i tribunali militari sono ridotti a un
numero non superiore a tre, con possibilità
dell’istituzione di fino a due complessive se-
zioni distaccate;

g) la competenza per territorio dei tri-
bunali militari è definita per riferimenti geo-
grafici regionali;

h) per i magistrati militari che ricoprono
funzioni di legittimità ovvero uffici direttivi
in uffici giudiziari militari soppressi, si
provvede tenendo conto delle disposizioni di
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cui all’articolo 37 del decreto legislativo 19
febbraio 1998, n. 51, fatta eccezione per
quanto previsto dal comma 3, lettera a), dello
stesso articolo;

i) nell’ipotesi di istituzione di sezioni
distaccate di tribunale militare, è assegnata, a
domanda e secondo l’ordine di anzianità in
una funzione direttiva o semidirettiva e
quindi nella funzione corrispondente, la pre-
ferenza per la funzione semidirettiva nella
sezione medesima. Similmente si provvede
per gli uffici del pubblico ministero;

l) previsione di norme transitorie, anche
in ordine alla reversibilità delle funzioni in
assenza di domanda dei magistrati perdenti
posto e per la assegnazione dei magistrati
militari transitati nella magistratura ordinaria,
in occasione della prima applicazione dei
decreti legislativi;

m) contestualmente al transito in magi-
stratura ordinaria di personale della magi-
stratura militare e alla riduzione degli uffici
della giustizia militare, un numero pro-
porzionale di dirigenti e di personale delle
cancellerie e segreterie giudiziarie militari, in
servizio alla data di entrata in vigore dei de-
creti legislativi, transita nei rispettivi ruoli del
Ministero della giustizia, con conservazione
di qualifica, anzianità e trattamento econo-
mico in godimento. In relazione a tale tran-
sito, il ruolo organico dei dirigenti e del
personale del Ministero della giustizia è au-
mentato dello stesso numero di unità di cui è
diminuito il ruolo organico dei dirigenti e del
personale civile del Ministero della difesa.
Alla modifica dei rispettivi ruoli organici si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro della difesa, il Ministro della giu-
stizia e il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Il transito avviene a cura del Ministero
della difesa di concerto con il Ministero della
giustizia; l’ordine di scelta per il transito av-
viene seguendo l’ordine di ruolo organico,
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mediante interpello degli interessati; ove re-
siduino posti per il transito, si provvede

d’ufficio partendo dall’ultima posizione di
ruolo organico per ciascuna area contrattuale
e livello economico. Il personale stesso è

assegnato a domanda ad un ufficio giudiziario
secondo la normativa vigente in relazione ai

posti vacanti con priorità per i posti vacanti
esistenti negli uffici giudiziari aventi sede
nella provincia ove è insediato l’ufficio giu-

diziario militare soppresso, o d’ufficio, in
assenza di domanda o in caso di mancato

accoglimento della stessa in un ufficio giu-
diziario della provincia. L’assegnazione
d’ufficio è operata in un ufficio giudiziario

della regione in cui aveva sede l’ufficio giu-
diziario militare soppresso;

n) previsione per cui che il Ministro
dell’economia e delle finanze provveda, con
propri decreti, alle necessarie variazioni di

bilancio trasferendo i fondi relativi al perso-
nale destinato a transitare nei ruoli del Mi-

nistero della giustizia dallo stato di previsione
del Ministero della difesa a quello del Mini-
stero della giustizia;

o) previsione per cui dai decreti legi-
slativi di cui ai commi 4 e 6 non devono

derivare nuovi o maggiori oneri per il bi-
lancio dello Stato.

7. I decreti legislativi di cui ai commi 4 e 6

sono emanati su proposta del Ministro della
difesa di concerto con il Ministro della giu-
stizia, previo parere delle Commissioni per-

manenti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati competenti per materia.
Il parere è espresso entro sessanta giorni dalla

richiesta, indicando specificamente le even-
tuali disposizioni non ritenute corrispondenti
ai princı̀pi e ai criteri direttivi contenuti nella

legge di delegazione. Il Governo procede
comunque all’emanazione dei decreti legi-

slativi qualora i pareri non siano espressi
entro sessanta giorni dalla richiesta.

6. Proposta di stralcio.
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Art. 8. Art. 8.

(Norma di copertura) (Norma di copertura)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 6, è autorizzata la spesa di euro
100.000 a decorrere dall’anno 2007.

1. Identico.

2. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 11, la spesa prevista è determinata in
euro 4.551.962 a decorrere dall’anno 2007.

2. Identico.

3. Per le finalità previste all’articolo 3,
comma 6, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 37, della legge 25 lu-
glio 2005, n. 150, relativa al funzionamento
del comitato direttivo, è incrementata di euro
46.000 a decorrere dall’anno 2007.

3. Identico.

4. Per le finalità di cui all’articolo 4,
comma 1, la previsione di spesa di cui al-
l’articolo 2, comma 38, della legge 25 luglio
2005, n. 150, per gli oneri connessi al comma
3, lettera a), è incrementata di euro 5.680 a
decorrere dall’anno 2007.

4. Identico.

5. Per le finalità di cui all’articolo 4,
comma 10, la spesa prevista è determinata in
euro 418.118 a decorrere dall’anno 2007.

5. Identico.

6. Per le finalità di cui all’articolo 6,
comma 47, la spesa prevista è determinata in
euro 60.586 per l’anno 2007 e in euro 20.195
a decorrere dall’anno 2008.

6. Proposta di stralcio.

7. Agli oneri indicati nei commi 1, 2, 3, 4,
5 e 6, pari a euro 5.182.346 per l’anno 2007 e
a euro 5.141.955 a decorrere dall’anno 2008,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 2, comma 40, della legge 25 luglio
2005, n. 150.

7. Agli oneri indicati nei commi 1, 2, 3,
4, 5 e 6, pari a euro 5.182.346 per l’anno
2007 e a euro 5.141.955 a decorrere dall’anno
2008, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 40, della legge 25 lu-
glio 2005, n. 150, rideterminata, per effetto
delle disposizioni dei commi 6 e 7 del-
l’articolo 2, in euro 2.817.654 per l’anno
2007 e in euro 2.858.045 per l’anno 2008.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio dell’attuazione
dell’articolo 2, comma 12, dell’articolo 4,
commi 1 e 10, nonché dell’articolo 6, comma
47, anche ai fini dell’applicazione del-

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio dell’attuazione
dell’articolo 2, comma 12, dell’articolo 4,
commi 1 e 10, nonché dell’articolo 6, comma
46, anche ai fini dell’applicazione del-
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l’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5

agosto 1978, n. 468, e successive modifica-

zioni, e trasmette alle Camere, corredati da

apposite relazioni, gli eventuali decreti ema-

nati ai sensi dell’articolo 7, secondo comma,

numero 2), della medesima legge n. 468 del

1978.

l’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5

agosto 1978, n. 468, e successive modifica-

zioni, e trasmette alle Camere, corredati da

apposite relazioni, gli eventuali decreti ema-

nati ai sensi dell’articolo 7, secondo comma,

numero 2), della medesima legge n. 468 del

1978.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, con propri decreti,

le occorrenti variazioni di bilancio.

9. Identico.

Art. 9.

(Delega al Governo per l’adozione di norme

di coordinamento in materia di ordinamento

giudiziario)

1. Il Governo è delegato ad adottare,

entro due anni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, uno o più decreti

legislativi compilativi nel rispetto dei se-

guenti princı̀pi e criteri direttivi: a) pro-

cedere al coordinamento delle norme che

costituiscono l’ordinamento giudiziario

sulla base delle disposizioni contenute nella

presente legge; b) operare l’abrogazione

espressa delle disposizioni ritenute non più

vigenti. I decreti legislativi sono emanati su

proposta del Ministro della giustizia, pre-

vio parere delle Commissioni permanenti

del Senato della Repubblica e della Came-

ra dei deputati competenti per materia. Il

parere è espresso entro sessanta giorni

dalla richiesta, indicando specificamente le

eventuali disposizioni non ritenute corri-

spondenti ai princı̀pi e ai criteri direttivi

contenuti nel presente articolo. Il Governo

procede comunque alla emanazione dei

decreti qualora i pareri non siano espressi

entro sessanta giorni dalla richiesta.
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Art. 9. Art. 10.

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico
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Tabella A

(Articolo 2, comma 11)

«MAGISTRATURA ORDINARIA

QUALIFICA
STIPENDIO

ANNUO LORDO

Magistrato con funzioni direttive apicali giudicanti
di legittimità (Primo presidente della Corte di cas-
sazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 78.474,39

Magistrato con funzioni direttive apicali requirenti di
legittimità (Procuratore generale presso la Corte di
cassazione). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 75.746,26

Magistrati con funzioni direttive superiori di legitti-
mità (Presidente aggiunto e Procuratore generale
aggiunto presso la Corte di cassazione, Presidente
del Tribunale superiore delle acque pubbliche) . . » 73.018,13

Magistrati ordinari alla settima valutazione di pro-
fessionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 66.470,60

Magistrati ordinari dalla quinta valutazione di pro-
fessionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 56.713,83

Magistrati ordinari dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.521,10

Magistrati ordinari dalla prima valutazione di profes-
sionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44.328,37

Magistrati ordinari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31.940,23

Magistrati ordinari in tirocinio. . . . . . . . . . . . . . . » 22.766,71
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Tabella A

(Articolo 2, comma 11)

Identica
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Tabella B

(Articolo 6, comma 49)

«MAGISTRATURA MILITARE

QUALIFICA
STIPENDIO

ANNUO LORDO

Magistrati militari alla settima valutazione di profes-
sionalità in poi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 66.470,60

Magistrati militari dalla quinta valutazione di profes-
sionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 56.713,83

Magistrati militari dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50.521,10

Magistrati militari dalla prima valutazione di profes-
sionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 44.328,37

Magistrati militari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31.940,23

Magistrati militari in tirocinio . . . . . . . . . . . . . . . » 22.766,71

».
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Tabella B

(Articolo 6, comma 48)

Proposta di stralcio
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Tabella C

(Articolo 6, comma 57)

«Tabella B

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

PIANTA ORGANICA DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA

Magistrato con funzioni direttive apicali giudi-
canti di legittimità (Primo Presidente della
Corte di cassazione) . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Magistrato con funzioni direttive apicali requi-
renti di legittimità (Procuratore generale pres-
so la Corte di cassazione). . . . . . . . . . . . . 1

Magistrati con funzioni direttive superiori di
legittimità: Presidente aggiunto della Corte
di cassazione (Procuratore generale aggiunto
presso la Corte di cassazione) . . . . . . . . . . 2

Presidente del Tribunale superiore delle acque
pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
direttive di legittimità . . . . . . . . . . . . . . . 59

Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di legittimità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 368

Magistrati con funzioni direttive di merito di
secondo grado, giudicanti e requirenti . . . . 53

Magistrati con funzioni direttive di merito di
primo grado, elevate giudicanti e requirenti 24

Magistrati con funzioni direttive di merito giu-
dicanti e requirenti di primo grado . . . . . . 393

Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di merito di primo e di secondo grado e se-
midirettive di primo grado e di secondo grado 9.207

Magistrati ordinari in tirocinio. . . . . . . . . . . (Numero pari a quello dei posti
vacanti nell’organico)

Totale . . 10.109

».

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1447-A– 100 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1447-A– 101 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Tabella C

(Articolo 6, comma 55)

«Tabella B

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

PIANTA ORGANICA DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA

Magistrato con funzioni direttive apicali giudi-
canti di legittimità: Primo Presidente della
Corte di cassazione . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Magistrato con funzioni direttive apicali requi-
renti di legittimità: Procuratore generale pres-
so la Corte di cassazione . . . . . . . . . . . . . 1

Magistrati con funzioni direttive superiori di
legittimità:

Presidente aggiunto della Corte di cassa-
zione 1
Procuratore generale aggiunto . . . . . . . . 1
Presidente del Tribunale superiore delle ac-
que pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
direttive di legittimità . . . . . . . . . . . . . . . 59

Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di legittimità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 368

Magistrato con funzioni direttive:

Procuratore nazionale antimafia . . . . . . 1

Magistrati con funzioni direttive di merito di
secondo grado, giudicanti e requirenti . . . . 52

Magistrati con funzioni direttive di merito di
primo grado, elevate giudicanti e requirenti 36

Magistrati con funzioni direttive di merito giu-
dicanti e requirenti di primo grado . . . . . . 381

Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di merito di primo e di secondo grado, di
collaborazione al coordinamento presso la
Direzione nazionale antimafia e semidiretti-
ve di primo grado e di secondo grado . . . . 9.207

Magistrati ordinari in tirocinio. . . . . . . . . . . (Numero pari a quello dei posti
vacanti nell’organico)

Totale . . 10.109

».







E 6,00


